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COMMA 1 

Comunicazioni istituzionali. 

VICE PRESIDENTE

Dichiaro aperta la seduta.

Passiamo subito al primo punto all’ordine del giorno. Io ho quattro comunicazioni. Prima dico le comunicazioni poi le do la parola, Sindaco. 

Le comunicazioni istituzionali sono il cambio di denominazione del Gruppo PDL in Nuovo Centrodestra Riccione e la costituzione di un nuovo Gruppo, Forza Italia, individuazione dei rispettivi Capigruppo in Cosimo Iaia per il Nuovo Centrodestra e Luciano Tirincanti per Forza Italia. 

La seconda comunicazione istituzionale è la modifica delle Commissioni Consiliari a seguito della nuova composizione dei gruppi consiliari. 

La terza comunicazione è l’elezione del nuovo Vice Presidente della 3^ Commissione nella persona del Consigliere Manuel Perazzini. La quarta comunicazione istituzionale che è sempre a seguito della modifica dei gruppi consiliari.

C’è stata anche una modifica nella Commissione per le Pari Opportunità, con atto odierno. Io ho finito le comunicazioni istituzionali, do la parola al Sindaco che aveva anche lui una comunicazione. 

SINDACO

Comunicazione in ragione delle cose che sono accadute anche nella giornata di oggi per quanto riguarda il pagamento della Tares con la quota concernente lo Stato per conseguenze legate non certo alla nostra responsabilità. Proprio perché i tempi e i termini di consegna hanno tardato, ai cittadini stanno arrivando i bollettini in maniera scansionata da metà della scorsa settimana e, chiaramente, i servizi non sono in grado di supportare un numero così elevato di persone. 

Oggi noi abbiamo provveduto a fare una Giunta straordinaria per prorogare al 31 dicembre anche il termine dello 0.30 dello Stato, interpretando la legge e facendo anche una verifica tecnico-giuridica che ci supporta in questa direzione. E sottolineando di nuovo che per quanto riguarda la quota relativa all’Amministrazione Comunale e al Comune avevamo già provveduto, anche grazie alle indicazioni venute dalla Commissione di Garanzia e dalla Presidente, a spostare quel termine al 16 di gennaio. 

Oggi supportati anche da una verifica tecnico-giuridica, abbiamo portato a una proroga al 31 di dicembre anche per la parte relativa al pagamento della quota statale.

Detto questo, chiaramente, anche chi non ha ottemperato, quindi non hanno e non saranno soggetti a pagamenti di nessun altro tipo di penale relativa al ritardato pagamento. 

Questo ci sembrava corretto e giusto proprio perché i cittadini sono talmente schiacciati in questo momento in tutta una serie di scadenze e questo provvedimento spero e mi auguro che serva per creare una maggiore serenità e tranquillità anche nei prossimi giorni. 

VICE PRESIDENTE

Se non c’è nessun altro che ha comunicazioni istituzionali da fare, passerei al secondo punto all’ordine del giorno.

COMMA 2 

Elezione del nuovo Presidente del Consiglio Comunale.
VICE PRESIDENTE

Volevo ringraziare innanzitutto per il lavoro svolto Ilenia Morganti, che non è qui presente, che si è dimessa per motivi personali, e ai sensi dell’articolo 13 dello Statuto dobbiamo andare a eleggere il nuovo Presidente del Consiglio Comunale.

Chiedo quindi ai Consiglieri se hanno dei nomi da proporre. Si è prenotato il Capogruppo del Nuovo Centrodestra Cosimo Iaia. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

In Conferenza dei Capigruppo avevamo avanzato una proposta, condivisa dalla maggioranza dei Capigruppo presenti. Noi avevamo proposto che l’incarico fosse consegnato a un esponente dell’opposizione, facevamo anche il nome di questo esponente che era il Consigliere Bossoli Stelio che aveva già ricoperto questo ruolo. E la proposta era anche che il ruolo fosse ricoperto senza indennità e l’eventuale indennità, non solo per l’anno 2013 ma fino alla fine della legislatura, fosse devoluta e avesse una destinazione benefica e fosse data alla Caritas, visto che nel prossimo anno, dall’Unione Europea non si avranno più dei contributi sufficienti per mandare avanti il lavoro che giornalmente svolge la Caritas. Noi non abbiamo più ricevuto risposta, non ci siamo più riuniti e siamo rimasti fermi a questa proposta. Quindi, non so se dai banchi della maggioranza c’è una proposta alternativa o se si respinge questa proposta. Sulle motivazioni gradirei che il Sindaco si esprimesse e ci dicesse qualcosa di quello che è avvenuto in merito alle dimissioni del Presidente, perché sul giornale non pare fossero motivi personali. Poi dopo se i motivi politici dopo si legano ai personali, però insomma, due proline se il Sindaco le volesse dire. Grazie. 

VICE PRESIDENTE

Prego Sindaco. 

SINDACO

Mi dà l’occasione di fare pubblicamente i ringraziamenti alla dottoressa Morganti per il lavoro che ha svolto in questi quattro anni e mezzo circa. Mi attengo a quelle che sono le indicazioni che ha dato nella sua motivazione. Non vedo nulla, al di là del vociare, che non m’interessa, ma mi interessano i dati e gli aspetti effettivi; ha condotto i lavori anche in momenti particolarmente difficili e anche in sedute non del tutto serene e tranquille, ma ha sempre fatto l’interesse di questo Consiglio Comunale e della città nel lavoro che ha svolto. Quindi, a nome mio e anche a nome di tutta la Giunta la ringrazio per il lavoro che ha svolto e mi attengo a quelle che sono state le indicazioni che ha dato, indicazioni non nascoste visto e considerato che era già da tempo che aveva valutato questa situazione anche in situazioni precedenti, soprassedendo per altri aspetti, quindi io credo che non ci siano altri elementi se non quelli che sono stati riportati direttamente dalla diretta interessata, nelle motivazioni che ha espresso per lasciare questo incarico. 

VICE PRESIDENTE

Prima, nel ringraziare Ilenia Morganti, avevo detto anch’io motivazioni personali, semplicemente perché è quello che avevo letto nella mail che avete tutti allegata all’ordine del giorno, con cui lei ha rassegnato le dimissioni. Quindi, questo è quello che lei ha dichiarato. 

Ora do la parola al Capogruppo del PD, Mauro Villa. 

Cons. VILLA

Grazie Presidente. 

Volevo fare una precisazione. Nella Conferenza dei Capigruppo di lunedì scorso la proposta condivisa alla quale è stata data risposta lì, seduta stante, è stata quella di presentare una candidatura che rinuncerà e quindi accoglierà la richiesta di devolvere, nelle forme che il Consigliere Iaia ha ricordato pocanzi, di devolvere in beneficenza il compenso.

Noi abbiamo valutato la proposta del Nuovo Centrodestra come una richiesta strumentale, pertanto non ricevibile sotto questo punto di vista. Abbiamo preferito mantenere una tradizione, in verità avremmo potuto in qualche modo valutare il mantenimento del ruolo di Presidente all’attuale Vice Presidente ma, tenuto conto che non è stato nemmeno proposto come Presidente dal suo stesso partito, abbiamo ritenuto più corretto mantenere una prassi consolidata che è quella che vede il ruolo di Presidente del Consiglio a un membro della maggioranza.

Per cui, noi questa sera proporremo un nostro candidato che è il Consigliere Guglielmo Serafini, con il quale abbiamo convenuto e quindi accoglierà qualora fosse eletto, di recepire la richiesta di devolvere in beneficenza il suo compenso. Grazie. 

VICE PRESIDENTE

Ha chiesto la parola di nuovo Cosimo Iaia per il Nuovo Centrodestra. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

Questa la consideriamo una dichiarazione di voto a questo punto. 

È singolare che adesso l’occupazione la chiamiamo tradizione, cioè cambiate gli aggettivi, ma la sostanza non cambia. In effetti state occupando quello che avevate sempre occupato. 

Adesso il nuovo corso di Renzi rimane un po’ ancora sulla carta, lo dovremmo vedere nei fatti. 

Sulle motivazioni personali, signor Sindaco, in questo Consiglio Comunale tutti hanno cambiato ruolo, voi avete avuto tre Capigruppo: Simone Gobbi, Stefano Piccioni e Mauro Villa, anzi quattro; tre, quattro Segretari di partito, tutti gli Assessori sono stati cambiati ad eccezione di lei, Sindaco inamovibile, e del Vice Sindaco. L’Assessore Varo ha cambiato Assessorato, non ce n’è uno che è rimasto al suo posto. 

Mancava il Presidente e adesso avete completato il quadro. 

Mi dispiace perché il giudizio sulla persona è ineccepibile. Anche se siamo contrari al vostro modo di fare, cioè a come avete proceduto nell’individuazione del candidato Presidente. Io non faccio mai riferimento alle persone, però chiaramente è una spartizione interna al partito, cioè guarda caso il Presidente del Consiglio che ci proponete era il candidato alla Segreteria del partito. E l’altro nome che si faceva era un altro papabile per un Assessorato.

Quindi, bisogna occupare, bisogna mettere a posto e incastrare tutte le pedine. 

Sulla persona non ho assolutamente nulla da dire, infatti, proprio perché stimo la persona, non voto in modo contrario, noi ci asterremo nel voto. Però, ripeto, noi siamo contrari al vostro metodo, al vostro modo di procedere. Pertanto ci asteniamo proprio perché riconosciamo nella persona una dote di equilibrio e un minimo di tutela. 

VICE PRESIDENTE 

Mauro Villa, anche lui per le repliche. 

Cons. VILLA

Va bene tutto, però quello che è stato il dibattito nostro interno, Iaia, tu non è che puoi sindacare sulle nostre consultazioni interne e sulle modalità di scelta. Ripeto, non c’è nessunissima spartizione, potrebbe essere tutto molto più banale di quanto maliziosamente e tendenziosamente hai raccontato, hai detto in questo tuo intervento. La verità è che abbiamo scelto Serafini perché ha l’esperienza e il profilo adatto, ci siamo guardati tra noi e abbiamo convenuto che fosse la persona giusta. Punto e basta. Tutto il resto: le spartizioni... Parliamo di spartizioni di cosa? Su, per carità! 

VICE PRESIDENTE

Ha chiesto la parola, il Capogruppo di Lista Civica-Lega Nord Renata Tosi. 

Cons. TOSI

Credo di essere arrivata al punto giusto, per disquisire sulla nomina del Presidente. Dispiace prima di tutto, e su questo faccio un appunto al Capogruppo del PD, venire a conoscenza della candidatura, proposta del PD dalla stampa, ma sappiamo che oramai questa è una cosa consueta, tutte le comunicazioni si fanno a mezzo stampa. 

Noi c’eravamo lasciati, Capogruppo, che non avevate la proposta precedente, e abbiamo detto: “Sentiamoci per vedere chi proponete”, ok, e leggiamo poi sulla stampa. 

Ma un nome valeva l’altro, togliamo il livello personale da queste mie dichiarazioni, sia per quanto riguarda Guglielmo sia per quanto riguarda Bossoli. 

La nostra proposta, come sapete, è molto più tranchant, avevamo chiesto lo scioglimento di questo Consiglio Comunale perché tanto ormai credo che non abbia più nessuna parvenza di moralità, in termini di rappresentatività.

Vi dite le peggiori cose sulla stampa, poi siete tutti qui come bravi soldatini a presenziare al Consiglio Comunale; dall’altro lato i nomi volano in termini di cambiamento dei gruppi consiliari con la più ampia fantasia, quindi oramai quello che era il 2009, quello che avremmo dovuto rappresentare fino alla fine, si è perso completamente.

Mi dispiace che questo profilo e questa professionalità, o comunque esperienza e maturità, sia stata ravvisata nel Consigliere del PD a giusto quattro mesi dalla chiusura del Consiglio Comunale, solo in seguito alle dimissioni dell’attuale Presidente, comunque la vostra scelta è una scelta vostra, come giustamente deve essere, la scelta di altri è a pari livelli. 

Noi ci asteniamo su qualsiasi di queste proposte, in quanto riteniamo oramai questo Consiglio Comunale più una farsa che un vero e proprio consesso politico. 

VICE PRESIDENTE

Ci sono altri interventi?

Per il PD, Mauro Villa. 

Cons. VILLA

La scelta di Serafini a quattro mesi, a sei mesi dallo scioglimento della legislatura, non è dettata da un non riconoscimento di competenze o professionalità, ma è dettata semplicemente dal fatto che il precedente Presidente ha dato le dimissioni, diversamente non l’avremmo esautorato con la forza, ma sarebbe rimasta Ilenia Morganti fino alla fine del mandato.

Per cui, questa è una considerazione proprio fuori luogo. 

Sulla dichiarazione a mezzo stampa, non mi risulta di aver rilasciato comunicazioni a mezzo stampa. Giusto per precisare. 

Noi abbiamo fatto l’incontro del gruppo consiliare di maggioranza sabato pomeriggio alle ore 14:30, per cui fino a quel momento noi non avevamo né ufficializzato né formalizzato. 

Oggi siamo qui a proporre la nostra candidatura, non abbiamo nessun tipo di retro pensiero, come prima del tuo arrivo è stato spiegato a Cosimo Iaia, per cui andiamo a proporre la candidatura di una persona perché riteniamo sia la persona adatta, punto e basta. 

VICE PRESIDENTE

Se non ci sono altri interventi o altri nomi proposti, mettiamo in votazione le due proposte pervenute. 

Alla prima votazione occorre un quorum dei due terzi del Consiglio Comunale e la votazione si farà in forma palese; mentre invece alla seconda votazione basta la maggioranza relativa, chiaramente la votazione sarà sempre in forma palese. 

In prima votazione ci vogliono i due terzi del Consiglio Comunale, votiamo prima la prima proposta che è stata espressa dal Consigliere Iaia di fare Presidente Stelio Bossoli del Partito Socialista, e poi la proposta esposta da Mauro Villa del PD di Guglielmo Serafini. Per queste due proposte si vota normalmente come per le altre votazioni sino a astenuti, e ripeto, in prima votazione serve la maggioranza qualificata, mentre in seconda votazione basta la maggioranza relativa. 

Possiamo procedere con la votazione su Stelio Bossoli come Presidente del Consiglio.

Consiglieri, potete votare. 

Con 4 voti favorevoli, 15 contrari e 5 astenuti, in prima votazione, Bossoli non ha raggiunto la maggioranza. 

Possiamo passare alla votazione della proposta del PD, di Guglielmo Serafini come Presidente del Consiglio Comunale. 

Ci sono 16 voti favorevoli, zero contrari e 8 astenuti, quindi anche Serafini in prima votazione non ha la maggioranza qualificata. 

Passiamo alla seconda votazione, anche qui votiamo prima per Stelio Bossoli.

Consiglieri, potete votare. 

Ci sono 4 voti favorevoli, 15 contrari e 5 astenuti. 

Passiamo alla seconda votazione anche per il Consigliere Guglielmo Serafini. 

Consiglieri, potete votare. 

Con 16 voti a favore, zero contrari e 8 astenuti, proclamo Guglielmo Serafini Presidente del Consiglio Comunale. 

Dobbiamo fare un’altra votazione per rendere ciò immediatamente eseguibile. Quindi, procediamo a un’altra votazione questa volta solo sul nome di Guglielmo Serafini, semplicemente per rendere la pratica immediatamente eseguibile. 

Con 21 voti a favore, nessuno contrario e 4 astenuti, dichiaro la pratica immediatamente eseguibile. Proclamo eletto a tutti gli effetti Guglielmo Serafini Presidente del Consiglio Comunale di Riccione. 

Sospendiamo la seduta per un paio di minuti per permettere al nuovo Presidente di insediarsi e di farsi spiegare dal Segretario due o tre procedure. 

PRESIDENTE 

Se riprendiamo posto, iniziamo. 

Facciamo un controllo delle presenze. 

Segue appello nominale per la verifica del numero legale.

PRESIDENTE 

Con 27 presenti, riprendiamo la seduta. 

Prima di ripartire volevo fare alcune dichiarazioni. La prima è il ringraziamento alla dottoressa Ilenia Morganti che ha svolto il compito di Presidente in modo eccezionale in un momento difficile. 

La seconda comunicazione è che, come già avete detto nella Conferenza dei Capigruppo, confermo che il mio indennizzo andrà in beneficenza. Di questo ho parlato anche con la dottoressa Farinelli e nei prossimi giorni vedremo con quale modalità riusciremo a fare tutta l’operazione. 

Per ultimo, ma non meno importante, volevo ringraziarvi fin d’ora per tutto il supporto che mi saprete dare per questi prossimi mesi, per i prossimi Consigli, per far sì che riesca al meglio a svolgere questo compito che mi è stato dato.

Vi ringrazio e passiamo al Consiglio. 

COMMA 3

Presentazione di interrogazioni ed interpellan-ze. 

PRESIDENTE

La prima interrogazione è del Consigliere Cosimo Iaia e riguarda: “Il Piano neve.” 

Prego Consigliere. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. Questa è una prevenzione più che un’interrogazione.

“Considerato che, le mutate condizioni climatiche di questi ultimi anni hanno fatto sì che anche in città di pianura si considerasse la nevicata un fenomeno molto frequente, meritevole di attenzione e soprattutto di pianificazione per l’organizzazione di un Piano per lo spazzamento della neve dalle strade e dai marciapiedi;

considerato che, i metereologi prevedono una stagione invernale rigida e con abbondanti precipitazioni nevose;

considerato che, come per il passato, saremo costretti a subire grossi disagi;

considerato che, Riccione non ha un Piano neve ma, considerandolo un’emergenza neve, interviene successivamente prevedendo l’utilizzo di soli mezzi pesanti per la pulizia delle strade.

Considerato che, per la pulizia dei marciapiedi e dei camminamenti si affida ai propri operai GEAT e a generosi volontari riccionesi;

considerato che, i maggiori disagi li subiscono i pedoni a rischio continuo di rovinose cadute, la interpello se non ritiene opportuno istituire un Ufficio neve che si attivi in occasione delle nevicate. 

Basterebbe un ufficio e un incaricato reperibile, che smisti nei vari punti sensibili della città i lavoratori ingaggiati al momento e i dipendenti GEAT. L’ufficio non necessiterebbe di particolari dotazioni, basterebbero delle pale, un registro e dei ticket come pagamento. 

Spalare la neve non necessita di particolare professionalità, considerando che molti lavoratori, costretti a rimanere a casa per le avverse condizioni meteo, perderebbero la giornata di lavoro e sarebbero ben disposti a guadagnarsi una o due giornate di paga, oltre a fare comodo a molti giovani, anziani, disoccupati, occupati, italiani, stranieri, uomini e donne, in sostanza a chiunque. 

La parte economica che per l’impiego di circa 25 lavoratori per due giorni non supererebbe i 5.000 euro, potrebbe essere coperta da spese in capo al Bilancio 2014, in questo modo, oltre a un concreto e dignitoso contributo economico, si renderebbe un ottimo servizio ai riccionesi”. 

In sostanza, l’ufficio neve si attiva - io l’ho chiamato un ufficio, ma basterebbe uno sgabuzzino dove tenere delle pale - quello che deve mettere a disposizione il Comune è una persona reperibile che nel momento in cui cade la neve apre quest’ufficio qui, vedrà che troverà una fila di gente disposta a lavorare, pronta a prendersi la sua pala e li smisterà nei punti sensibili della città quali: ospedale, supermercati, scuole eccetera, quello che c’è. È qualcosa che funziona e ve lo posso assicurare, perché ci sono già passato da questo. Quindi, non staremmo a rincorrere la neve, ma staremmo a lavorarci insieme. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. Passiamo alla seconda interrogazione, il Consigliere Montanari mi deve dire quale delle due. La prima, poi la seconda la passiamo per ultima. 

Cons. MONTANARI

Quella che vuoi tu Presidente, anche se preferivo quella che c’era prima, comunque è lo stesso, è questione di gusti. 

Faccio l’interrogazione più semplice su questo stato delle strade che abbiamo nei dintorni, per quanto riguarda questo nuovo turismo delle bike, che ha avuto uno sviluppo enorme. Chi non esce in bicicletta nei nostri dintorni non si rende conto delle strade che abbiamo o che incontriamo. Ci sono alberghi che hanno allungato la stagione, sono molto preparati per questo tipo di turismo, di sport, ogni anno, però si ritrovano con dei clienti che fanno incidenti, che aumentano in una maniera esagerata. 

Dopo due articoli puntuali e precisi di Morri Daniele dell’Hotel Sarti, ai quali ho visto che nessuno ha dato risposta, lui faceva una denuncia come quella che sto facendo io, perché non possiamo far venire questi turisti che lasciano delle strade, delle ciclabili in cui Paesi spendono miliardi, vengono qui da noi dove nelle strade vi sono delle buche spaventose. Basta girare in bicicletta e ce ne rendiamo conto. 

Appena usciamo da Riccione abbiamo i nostri Comuni limitrofi alcuni dei quali bisognerebbe andarli a contattare, signor Sindaco, perché altrimenti ho l’impressione che, da quanto mi risulta e mi dicono, questi turisti preferiscono la Turchia e la Spagna, che stanno facendo e molti li hanno già fatti, dei percorsi adeguati a questo tipo di turismo. Non tralasciamo che è un turismo che sta venendo avanti in maniera oserei dire esagerata. 

Se vogliamo allungare questa stagione, se vogliamo fare in modo che questa gente ritorni, possibilmente che non si faccia male, bisogna intervenire con forza verso questi Comuni limitrofi che mettono a posto fin dove possono queste strade, altrimenti ogni anno andiamo sempre ad annoverare incidenti. Finora ne è morto uno, ci è andata bene. 

Perciò, signor Sindaco, mi raccomando di questo, perché una volta mi sembra di averti visto con il tandem, ma con il tandem bisognerebbe andare anche fuori Comune, qualche volta andare in giro così vediamo se quello che vedo io lo vedete anche voialtri.

Grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari. 

Terza interrogazione: “Associazione Riccione Teatro”. Chi presenta?

Prego, Consigliera Bertuccioli. 

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. 

È un’interrogazione presentata dal Consigliere Pallaoro per il PD, dalla Consigliere Mariotti Uniti per Riccione, e da me per Sinistra Ecologia e Libertà. Quindi, la inviamo al signor Sindaco e all’Assessore alla Cultura e all’Associazione Riccione Teatro. 

“Dal 1985 l’Associazione Riccione Teatro promuove e gestisce il Premio Riccione per il teatro, affiancato dall’edizione del 1999 dal Premio Riccione Pier Vittorio Tondelli, per autori under 30, unitamente al “TTV Festival”. 

Entrambe le iniziative hanno indubbia rilevanza nazionale, essendo il primo il più longevo e autorevole premio per un testo teatrale mai rappresentato, e il secondo, Festival Video di risonanza addirittura internazionale. Il prestigio e la rilevanza delle iniziative dell’Associazione Riccione Teatro sono stati accompagnati nel tempo dal sostegno dell’Amministrazione Comunale di Riccione, la quale ha sempre considerato l’Associazione Riccione Teatro come un fiore all’occhiello della città, in virtù dell’importanza delle iniziative e delle manifestazioni, nonché in virtù della virtuosità dei bilanci dell’associazione stessa. 

Ciò premesso, domandiamo se risponda a verità l’intenzione dell’Amministrazione Comunale di chiudere l’Associazione Riccione Teatro, in questo caso si desidera conoscere a chi l’Amministrazione Comunale intenda affidare per il futuro l’organizzazione e la gestione del Premio Riccione, del Premio Tondelli e del TTV festival.

Se sia stata fatta adeguata istruttoria di fattibilità e, soprattutto, relativa alle competenze tecniche del soggetto individuato. 

Si desidera inoltre sapere se sia stata fatta adeguata istruttoria in ordine ai costi di gestione da parte del nuovo soggetto e soprattutto se si sia attentamente verificato che i costi siano inferiori a quelli sostenuti fino a ora, per finanziare le attività dell’Associazione Riccione Teatro. Da ultimo si chiede quali saranno le sorti delle due dipendenti a tempo indeterminato dell’Associazione. 

Volevo concludere questo intervento, facendo presente al Sindaco che la Filcams CGIL ha inviato una richiesta formale di interessamento all’Assessore Regionale alla Cultura Massimo Mezzetti. 

Fra le altre cose, Sindaco, so che oggi pomeriggio lei ha avuto un incontro sempre con le rappresentanze sindacali, quindi quello che è importante per la città prima di tutto è mantenere il Premio Riccione Teatro nella nostra città, visto che è un’eccellenza della nostra offerta culturale e, secondariamente, quello che ci preme è il destino delle due dipendenti e quindi la salvaguardia di questi due posti di lavoro. 

Oggi dire “due posti di lavoro” sembra veramente una piccolezza, ma dati i tempi oscuri, quello che ci preme particolarmente è questo dato. Quindi, la clausola di salvaguardia sociale di questi due posti di lavoro. E sono due posti non solo per la mera salvaguardia del posto di lavoro, ma anche perché queste due persone rappresentano la memoria storica della conduzione e della tenuta degli archivi storici, e di tutto quello che riguarda il premio stesso, e anche di tutto quello che riguarda i vari contatti che queste due persone hanno e riescono a tenere con il resto del mondo culturale. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie a lei Consigliere Bertuccioli. Passiamo all’interrogazione n. 5: “Festival Europeo Internazionale dedicato a Jenny Berardi”. Prego Consigliere Usai. 

Cons. USAI

La ringrazio Presidente. 

La mia interrogazione è un’interrogazione che vuole essere un input sia nei confronti del Sindaco che nei confronti di questa Giunta, ed è tesa a ribadire quello che è successo sabato 16 novembre ultimo scorso, ossia si è svolto un appuntamento che è diventato molto atteso in questa città, e che è la serata “Il sorriso di Jenny”. 

Jenny Berardi era una ragazza che si è spenta a sedici anni a causa di una leucemia molto grave ed era una mia grande amica. E poiché questo evento è diventato d’importanza notevole, con cadenza annuale, e visto che durante questo evento si esibiscono dei cori che sono nati a livello cittadino ma che poi si sono esibiti sia in contesto nazionale che in contesto europeo, e a seguito del fatto che durante questa serata si svolge un concorso di poesia o di prosa, ho letto con estremo piacere sui giornali che sono usciti il giorno successivo a questa serata, che il dottor Meluzzi, uno psicoterapeuta di fama internazionale, e il Sindaco Massimo Pironi, hanno avuto l’idea di trasformare quella che è una serata locale in memoria di Jenny Berardi in un Festival Europeo e Internazionale di musica e di composizione letteraria dedicato ai giovani. Quindi, interrogo il Sindaco se ha avuto opportunità di discutere della questione in Giunta; 

se ha avuto opportunità di prendere contatti con la famiglia affinchè l’idea del dottor Meluzzi e del Sindaco stesso si possa realizzare;

e se ha preso in considerazione l’opportunità di mettersi in contatto con Enti o associazioni che potrebbero aiutare nel realizzare questo obiettivo che sarebbe di ampio respiro, non solo per ricordare una ragazza che è stata una nostra concittadina e una nostra amica, ma anche per aiutare la ricerca nel campo delle leucemie.

E se il Sindaco ha preso in considerazione di stanziare, nel bilancio preventivo 2014, un contributo che possa aiutare la nascita di questo evento.

Si richiede ovviamente risposta scritta, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Usai. 

Sesta interrogazione: “Riduzione delle risorse ai gruppi consiliari e destinazione delle stesse al sociale”, presentato da Pazzaglini e Usai.

Consigliere Pazzaglini. 

Cons. PAZZAGLINI

Grazie Presidente. Anche questa interrogazione è un invito per l’anno 2014 che ho firmato con il Consigliere Usai. Premesso che il Consiglio dei Ministri in data 13 dicembre del corrente mese ha adottato un Decreto Legge il cui testo ricalca quello del disegno di legge approvato dalla Camera dei Deputati lo scorso 16 ottobre, che mira ad abrogare il finanziamento pubblico ai partiti proprio in virtù del fatto che a seguito dei recenti scandali sull’utilizzo dei fondi assegnato ai gruppi regionali, i cittadini chiedono un ridimensionamen-to delle spese della politica. 

Premesso altresì che il Partito Democratico sta facendo della riduzione dei costi della politica e delle istituzioni, una battaglia nell’interesse generale;

premesso altresì che il Comune di Riccione ha, già nel corso degli anni passati, attuato una riduzione notevole delle risorse che sono a bilancio, affidate ai gruppi consiliari per l’esercizio della loro attività istituzionale;

chiediamo al Sindaco e a questa maggioranza di procedere in sede di stesura del prossimo bilancio preventivo a un’ulteriore riduzione delle risorse attribuite ai gruppi consiliari, destinare tali somme al sociale nelle forme e nelle modalità che saranno ritenute più idonee. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie a lei, Consigliere Pazzaglini. 

Ritorniamo dal Consigliere Montanari per la seconda interrogazione su: “Calcio a Riccione”. 

Cons. MONTANARI

Parlare della Calcio Riccione ormai è diventata una roba da non credere. Ma quello che più mi fa arrabbiare è un silenzio assordante di una buona parte di questa città di fronte a uno scandalo del genere, perché qui si parla di scandalo. 

Io ho titolato “miseria e squallore”, “squallore e miseria”, sono due parole che vanno a braccetto. Nel mondo del calcio tutto è possibile, ne vediamo tutti i giorni di tutti i colori, perciò non mi meraviglio più di niente. Però noi riccionesi, ogni riferimento non è casuale, non possiamo stare zitti di fronte a uno scandalo del genere, che ha dell’incredibile. 

Io ieri ero allo stadio e c’erano 50 persone, di cui 30 venivano da Fidenza e 20 da Riccione.

Lasciamo perdere, perché è meglio, i due soliti noti, cioè il traghettatore e l’altro che non si sa da dove viene e non capisco a Riccione cosa vengono a fare, o chi li abbia chiamati. Qui c’è una mano che di dietro li sta manovrando. 

Di solito nella squadra di calcio ne abbiamo viste anche di peggio, ma a Riccione proprio non lo meritiamo. Vediamo questi ragazzi che arrivano alla stazione con questi trolley pieni di varie speranze, giovani, fra cui anche due ragazzi minorenni, io e Maurizio ne abbiamo incontrati alcuni, forse io ho passato ho passato più tempo con loro che con la mia famiglia a casa mia, perché mi hanno proprio fatto una pena da non credere.

Dove sono andati, chi deve avere 20.000, 6.000, non si capisce bene chi è che non deve avere. Questi ragazzi sono andati a mangiare dove prima non avevano pagato e, di conseguenza, siamo proprio di fronte a un affare che grida vendetta. 

Quello di cui mi meraviglio è che siccome siamo nella “Lega dilettanti”, è che la “Lega dilettanti” a livello nazionale non intervenga. Quando una squadra s’iscrive e paga, perché sembra che abbiano pagato almeno all’inizio, poi viene fuori che abbiamo 40 vertenze con i calciatori, di cui due l’hanno già fatte e già perse, ma questa gente qui cosa ci sta a fare lì? 

L’apertura di ieri dello stadio è stato un grosso errore, quindi mi raccomando affinchè lo stadio non si apra più, perché è l’unica maniera – e mi rendo conto che sto facendo una dichiarazione pesante - per far sì che questi signori vadano a trovare dei benefici da altre parti, vadano a fare degli altri scandali da altre parti. E siccome, da come abbiamo letto, gli scandali li hanno già fatti nelle vicine Marche e più di una squadra, allora è anche ora che da noi non vengano per niente. 

Noi non abbiamo bisogno. Noi possiamo partire con i ragazzini, facciamo venire la voglia ai genitori e ai riccionesi veri di andare a vedere lo stadio i ragazzini giocare, come ieri la squadra dei juniores, che ha disputato “un tempo” meraviglioso, ma chi ci impone di fare un calcio così a Riccione portando questi mercenari che non si sa chi siano? 

Io lo so chi sono, sono sempre quelli! Andiamo a giocare con le maglie gialle con davanti il marchio dello sponsor del Bellaria Cacio. Ma che roba è ? Ieri almeno avevano le maglie bianco-azzurre, sono andati bene. 

L’unica cosa che mi ha fatto piacere ieri, guarda caso, è che ho ritrovato in un borsone tutte quelle coppe che avevano trafugato a San Marino. A noi con San Marino piace essere collegati, anche con gli altri eventi, esserlo con San Marino ci fa piacere. Si trattava di quella coppia che io avevo già denunciato, che se le sono portate via, a San Marino in un magazzino dove le avevo quasi individuate, ieri le ho trovate sotto il sottoscala della tribuna, in un borsone c’erano tutte le foto delle vecchie squadre di Riccione, buttate lì, così. Comunque è meglio lì nel sottoscala che a San Marino. 

Noi con San Marino se non siamo collegati non stiamo bene, di conseguenza è l’unico lato positivo. Speriamo che le mettano a posto. 

Ripeto che io a questo giochino, Sindaco, non ci sto. Che qualcuno di noi o di voi, abbia fatto il gesto di pagare una cena, una pizza e una birra, io non so nemmeno chi sia, neanche voglio saperlo, ma è stato un gesto veramente fatto bene, perché vedere dei ragazzi che vanno a giocare a pallone e difendono i nostri colori, senza mangiare molte volte, allora questa storia deve finire. Cerchiamo di farla finire nel migliore dei modi, il mio apporto io ve lo do, se avete bisogno, però io credo che certe cose noi non le meritiamo e non saremmo mai arrivati a questo punto, incredibile, su cui tutta la gente ride, stanno ridendo, ma giocano con il nome di Riccione e questo mi dispiace. 

Un ringraziamento particolare, scusi Presidente, va al mister Arturo Di Napoli, un ragazzo che ha già giocato con la maglia della squadra che piace a me, un ragazzo degno di ogni onore, per il quale v’invito a leggere l’articolo che l’inviato della Gazzetta ha scritto di lui, un ragazzo veramente meraviglioso.

Noi l’abbiamo conosciuto, perciò va un alto ringraziamento a lui che è una persona veramente degna. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari. 

Passiamo all’ultima interrogazione: “Emergenza abitativa”, Consigliere Bertuccioli. 

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. 

Il dato dirompente sull’emergenza abitativa emerso durante la presentazione del Bilancio di Acer, che nella nostra Provincia sono 2.300 le famiglie in lista di attesa, non può non scuoterci. 

Di fronte al malessere profondo che attraversa il Paese e di conseguenza anche la nostra realtà, occorrono risposte politiche rapide e coraggiose. 

Le politiche abitative possono essere parte fondamentale del volano anticrisi, seppure occorra fare i conti con le scarse risorse a disposizione a causa delle quali nella Provincia di Rimini, una volta consegnati gli ultimi nuovi alloggi previsti entro l’anno prossimo, il rischio, confermatoci direttamente dal Presidente di Acer, è che non si costruiscano più case popolari. 

Per questo motivo è necessario lanciare un piano su scala provinciale che consenta nell’arco del prossimo triennio di mettere a disposizione delle famiglie in lista di attesa una quantità importante di alloggi. 

Attualmente gli alloggi pubblici di Acer sono poco più di 2.600, mentre quelli reperiti da Acer sul mercato privato non sono neanche 200. Sappiamo che il patrimonio privato di appartamenti sfitti nella Provincia di Rimini è di circa 30.000 alloggi; se recuperassimo solo il 5%, quindi 1.500 alloggi, di questo immenso patrimonio immobiliare, daremmo una risposta importante a chi attende da tempo di avere riconosciuto il diritto alla casa. 

È evidente la necessità che Acer stipuli contratti con i proprietari privati per poi riassegnare gli alloggi a canone calmierato e con costi di gestione accessibili per le famiglie in difficoltà. Ad esempio proponiamo in maniera molto esemplificativa contratti che prevedano il comodato gratuito ad Acer per un periodo di tempo definito, partendo dalla fetta più grande del patrimonio immobiliare presente sul nostro territorio, quella risalente agli anni ‘60-’70, appartamenti spesso sfitti e che hanno bisogno di ristrutturazioni.

A fronte di ciò i proprietari potrebbero, per esempio, godere di esenzioni sulla tassazione e, trascorso il periodo del comodato, trovarsi l’appartamento ristrutturato a carico di Acer. Inoltre proponiamo di progettare e incentivare forme del cohousing, anche temporaneo, per le famiglie mononucleari, i cosiddetti “condomini solidali”. Da notare che si tratta di soluzioni che non prevedono ulteriore consumo di territorio, perché puntano sul patrimonio immobiliare esistente.

Pertanto chiediamo al Sindaco, come già ha fatto il mio omologo Consigliere Comunale a Rimini, di SEL-Fare Comune Fabio Pazzaglia, e anche alla luce del fatto che mercoledì scorso il Consiglio Regionale ha approvato la riforma sull’edilizia pubblica, di aprire immediatamente un tavolo di confronto con gli altri Comuni, le associazioni, i proprietari e Acer. 

Questo è un momento difficile per il nostro Paese e anche per le nostre comunità locali. Occorre una risposta collettiva “all’emergenza casa” perché è uno dei temi più sentiti fra le tante famiglie in difficoltà. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bertuccioli. 

Finita la presentazione delle interrogazioni e interpellanze.

COMMA 4

Risposte ad interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE 

per quanto riguarda la prima interrogazione del Consigliere Benedetti Daniele, “La petizione popolare e raccolta spontanea di firme da parte di alcuni cittadini residenti nella zona di Raibano”, la risposta non è pervenuta. 

Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Iaia Cosimo: “Aeroporto Fellini”, la risposta non è pervenuta. Passiamo alla prima risposta per il Consigliere Volpe Marco e Bezzi Giovanni: “Negozio temporaneo, Piazzetta faro”.

Assessore Gobbi, prego. 

Ass. GOBBI

Grazie Presidente. 

Do lettura della risposta al Consigliere Volpe, visto che il Consigliere Bezzi non c’è. 

“In risposta alla vostra interrogazione è necessario premettere che la collaborazione con Radio Deejay prevede una serie di attività di intrattenimento e di comunicazione che la stessa emittente deve rendere, a fronte degli accordi con il Comune di Riccione. 

In primo luogo ci sono attività di intrattenimento, come i concerti dal vivo su Piazzale Roma, le dirette radiofoniche nel box allestito su Piazzetta del Faro. Poi la parte più consistente della collaborazione che si concretizza con spazi radiofonici destinati alla promozione della nostra città. Un insieme di azioni del valore commerciale che è stato stimato in circa 2.000.000 di euro, così come ho già specificato in altre occasioni, nelle quali la Pubblica Amministrazione partecipa con una quota di compartecipazione economica pari al 10%, anzi, non arriva al 10%. L’organizzazione deve necessariamente provvedere, com’è sempre accaduto, a reperire risorse anche attraverso collaborazioni con sponsor privati. L’attività commerciale inserita all’interno del box delle dirette installate su Piazzetta del Faro, rientra in questa logica di collaborazione, affinché la radio possa reperire risorse per realizzare il progetto.

Peraltro si sottolinea come questo tipo di attività commerciale è già stato svolto anche negli anni precedenti con la presenza, ad esempio l’anno scorso, di una compagnia di telefonia mobile, per cui non è la prima volta che questa estate è stata realizzata una collaborazione di questo tipo dalla radio”. 

Questa è la risposta e ringrazio il Presidente per l’opportunità che ci ha dato. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Gobbi. 

Per la dichiarazione di soddisfazione, il Consigliere Volpe. 

Cons. VOLPE

Com’è indicato nell’interrogazione, la nostra obiezione non era sull’accordo fatto, perché le contestazioni su quell’accordo sono state fatte in più occasioni in precedenza, ma era sulla modalità con cui è stata data possibilità di aprire un’altra attività commerciale con un regolare registratore di cassa in una zona in cui abbiamo già abbastanza locali sfitti, ed è abbastanza imbarazzante vedere negozi all’inizio di Viale Dante con “affittasi” esposto da più di tre anni, locali per cui dei riccionesi pagano l’IMU e per i locali aperti si paga anche la Tares, con tutte le correzioni che arrivano all’ultimo momento, visto che qui le tasse di solito nascono il giorno prima di quando devono essere pagate. Quindi, il danno da noi era percepito come una disparità di trattamento o addirittura una concorrenza sleale nei confronti delle attività già presenti sul posto. 

Il paragone con l’anno precedente, per certi versi ridicolo, cioè quello di una compagnia telefonica che promuove la sua attività senza vendere piani sul posto, e un’attività che invece vende merce direttamente e con un regolare registratore di cassa. Credo che non stia in piedi la cosa, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. In sostituzione del Consigliere Bezzi, la Consigliera Tosi, prego. 

Cons. TOSI

In sostituzione di Bezzi volevo solo dire due cose. La richiesta nasceva anche dalla particolare natura della Piazzetta del Faro che, se non ricordiamo male, è una proprietà privata a uso pubblico, quindi ci si chiedeva come fosse possibile che un Ente pubblico che ha semplice servitù, possa autorizzare una siffatta installazione. 

Leggendo i documenti alla mano, ci risultavano particolarmente curiosi due elementi. 

1) Che la relazione tecnica era stata stilata direttamente dal Sindaco. 

2) Credo che sia l’eccezione più importante, che si giustificava il fatto di non aver provveduto al bando, deliberando esclusivamente a favore della nota casa radiofonica, perché la si qualificava una delle migliori in Italia. 

Da qui nasce il problema. Una delle migliori radio italiane fa domanda al nostro territorio per l’uso di una proprietà che non è pubblica ma solo in uso pubblico. Secondo: se è una delle migliori, questa dichiarazione fa scaturire che altre, al pari di Radio Deejay, sono considerate migliori in Italia e, quindi, necessariamente andava aperto un bando pubblico. 

Si continua a rispondere alle nostre richieste in maniera generica e non puntuale per evitare di andare sulla disquisizione e sul merito. 

Il problema lo sapete benissimo, a parte che era un po’ più caldo quando venne fatta la richiesta, e adesso credo che abbia anche perso la sua passione, però oramai a queste lungaggini siamo abituati, il problema nasce dal fatto che non avete la proprietà di quella piazza; avete sorpassato il bando e siete andati ad aggiudicazione diretta, con la solita vecchia scusa che è la radio con la quale lavorate da anni. 

Io credo che questo modo di gestire il bene pubblico debba trovare la parola “fine”. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Passiamo al prossimo punto, il cui proponente è Iaia Cosimo, punto avente a oggetto: “Progetto San Domenico”, la risposta è dell’Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

Vado a leggere la risposta.

“In relazione all’interpellanza richiamata in oggetto, preme sottolineare quanto segue: questa Amministrazione e il sottoscritto in particolare, non può essere tacciato di non prendere in considerazione proposte di riqualificazione che, anzi, spesso hanno corsie preferenziali per essere attivate nel più breve tempo possibile.

Vi è però una regola ineludibile, ovvero quella che le trasformazioni rispondano ai principi stabiliti dagli strumenti urbanistici che questo Consiglio Comunale ci ha dato e all’interesse pubblico che allo stesso modo questo Consiglio è chiamato a valutare tutte le volte che la disciplina alimenta discrezionalità. 

Rigetto pertanto con fermezza che questo organo non venga coinvolto quando si parla di progetti importanti, questo compreso. 

Ricordo che il progetto della Parrocchia San Martino è stato più volte esaminato dalla passata e da questa Amministrazione. Lo stato delle cose è che il parroco ha presentato già in origine un’istanza non conforme alla disciplina urbanistica vigente e che a ogni occasione in cui si sono variati gli strumenti, si è tentato di avvicinarsi alla fattibilità dell’intervento, senza poterlo fare compiutamente in ragione delle condizioni. Di fatto, l’intervento modifica il Piano di recupero e delle particolari destinazioni d’uso, che sono l’uso residenziale.

Peraltro tale destinazione non facilita certo il rilascio del permesso di costruire in deroga, viste le condizioni imposte dalla legge perché ciò avvenga. 

La soluzione passa attraverso una rivisitazione del progetto da parte della parrocchia, che possa rientrare entro i limiti possibili, e un riallineamento dello strumento urbanistico che consenta progettualità ammissibili. 

Detto ciò, posso solo dire che sono in corso incontri proprio per raggiungere tale obiettivo e dare così il via all’intervento. 

Lascio perdere il fatto che quello che vedo non deve essere considerato di interesse pubblico; quello che è certo è che in materia di urbanistica l’interesse viene valutato da questo organo e questo è quello che questa Amministrazione ha sempre fatto del corso del proprio mandato”. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

La mia interrogazione non riguardava l’aspetto tecnico. Più che altro mi chiedevo come mai in dieci anni non si arriva a trovare una soluzione per le richieste che fa la parrocchia. 

L’aspetto tecnico chiaramente era ed è nelle competenze dell’Amministrazione Comunale valutarlo. Però mi ribadite ancora e mi confermate quello che affermavo nell’interrogazione, cioè il fatto che la considerazione dell’interesse pubblico viene fatta da voi ed esclusivamente da voi. Cioè voi continuate sempre ogni volta a dire e a ripetere: “Noi abbiamo avuto il mandato, noi dobbiamo governare, noi governiamo e noi decidiamo quello che non deve essere considerato d’interesse pubblico”. Quello che è certo è che in materia urbanistica l’interesse viene valutato da questo organo, cioè voi. Valutate e decidete voi. 

Qui no, perché voi non tenete assolutamente in considerazione le opposizioni, assolutamente no, dal vostro organo di maggioranza, di Giunta e di Consiglio Comunale. 

Voi continuate a stabilire qual è l’interesse pubblico. Cioè, una volta che il cittadino vi ha votato, vi ha fatto una cambiale in bianco, voi per 5 anni vi sentite autorizzati a fare e a disfare quello che ritenete più opportuno.

E con questa risposta non si fa altro che confermare quelli che erano i dubbi che avevo espresso nell’interrogazione, dato che in 10 anni non si arriva a trovare una soluzione per questo benedetto progetto. Dategli voi delle indicazioni, ditegli come deve essere fatto, ed io credo che la soluzione si trovi. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Il prossimo punto è per il Consigliere Bezzi: “Sottopasso Statale Adriatica nella zona della nuova rotatoria di Via Berlinguer, 2° Regolamento art. 47 comma 7”, si dà per letta l’interrogazione per mancanza del Consigliere. 

Il prossimo punto è di Barnabè Alessandro: “Indagine brand Riccione”. 

La risposta su questo punto non è pervenuta. 

Volpe Marco: “HERA”.

La risposta è dell’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente e auguri per un proficuo lavoro. A proposito della sua interpellanza, ritengo opportune alcune premesse. La materia nel corso degli ultimi anni è stata sottoposta a consistenti variazioni normative. 

Con l’entrata in vigore del Decreto Ronchi è stato istituito a livello provinciale l’Ambito Territoriale Ottimale, cioè quello che chiamavamo ATO, avente il compito di gestire e sottoscrivere i contratti relativi alla raccolta e alla gestione dei rifiuti urbani nel rispetto del sovraordinato Piano Regionale dei rifiuti, questo nella ratio di ottenere gestioni unitarie e omogenee dei rifiuti solidi urbani in ambiti di territorio definiti. 

Con l’adozione della Legge Regionale 23/2011 la Regione Emilia-Romagna ha adempiuto alla prescrizione della Legge 191/2009 prevedendo l’individuazione di un unico Ambito Territoriale Ottimale, comprendente l’intero territorio regionale, con la chiusura delle 9 ATO Provinciali e con la creazione di una nuova Agenzia Regionale Atersir, trasferendo le competenze, dal 1° di gennaio del 2011, delle soppresse agenzie provinciali. 

Ritornando più precisamente al tema della sua interpellanza, il contratto di raccolta e smaltimento rifiuti che vede come gestore HERA Spa, risulta essere scaduto il 14/03/2012. In siffatto contesto è intervenuta la delibera della Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1.690 del 21/11/2011, nella quale viene sancita: “Nelle more delle definizioni di tutti gli adempimenti necessari per il nuovo affidamento e al fine di garantire la continuità dell’erogazione dei servizi pubblici essenziali, una fase transitoria, ai sensi della delibera della Giunta Regionale Emilia-Romagna numero 1.147 del 27/09/2010, nella quale i gestori sono tenuti alla continuazione dei servizi, principio peraltro confermato e rafforzato dall’articolo 25 del Decreto n. 1 del 2012. 

In tale fase transitoria il gestore deve garantire il servizio e in questo tempo si sta lavorando per l’elaborazione dei nuovi capitolati che saranno messi a gara, contesto nel quale il Comune di Riccione sta partecipando, anche tramite il coordinamento locale, per meglio calibrare il nuovo strumento alle esigenze del nostro territorio nell’unica ottica di ogni capace amministratore: la riduzione dei costi e il miglioramento dei servizi di pari passo. 

Per quanto espresso nella parte conclusiva della sua interpellanza, in uno spirito di fattiva collaborazione la invito per il futuro a espormi le criticità in tempo reale, oppure direttamente agli uffici competenti, affinché le lamentele possano essere analizzate tempestivamente, condizione fondamentale per la verifica complessiva del servizio finalizzata al suo costante miglioramento nell’interesse dell’intera collettività riccionese.

Grata della sua collaborazione, le porgo distinti saluti. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Per la dichiarazione di soddisfazione, il Consigliere Volpe. 

Cons. VOLPE

La soddisfazione non c’è perché stiamo parlando di venti mesi senza avere ottenuto ancora un bando, non la risposta al bando, quando siete al governo del Comune da sessant’anni, siete al governo della Provincia da sessant’anni, siete al governo della Regione da sessant’anni, se volete in questo momento siamo al Governo assieme a Roma e non riuscite ancora a trovare una soluzione per presentare un bando, non l’azienda che lo vinca, che sia sana economicamente e che rispetti i vincoli che sono stati posti. 

Io ritengo la cosa ridicola da questo punto di vista e probabilmente certe pressioni andavano fatte prima e non dopo la scadenza, quindi non dopo il marzo del 2012 ma probabilmente andavano preventivamente predisposte. 

Ogni volta che leggiamo il bilancio, vediamo che solo nel Comune di Riccione ci sono oltre 400 dipendenti, mi chiedo quante altre persone sono state coinvolte in questa cosa, e ancora, a distanza di venti mesi dalla scadenza, non abbiamo un bando, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. 

Il prossimo punto è di Iaia Cosimo: “TRC Rimini Fiera Cattolica”, la risposta non è pervenuta. 

Bezzi Giovanni. La risposta è data per letta come prima. C’è. 

Volpe Marco: “Stato dei marciapiedi”, risponde l’Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

La manutenzione ordinaria di strade e marciapiedi, com’è noto, è effettuata mediante contratto di servizio assegnato alla GEAT in qualità di società strumentale del Comune, con cui il Settore Infrastrutture collabora al fine di identificare priorità e modalità operative. Il numero e la natura degli interventi dipende essenzialmente dalla disponibilità di risorse di bilancio e dai vincoli del Patto di Stabilità interno. 

Sulla base delle valutazioni tecniche effettuate dagli uffici, orientate anche dalle segnalazioni operate da parte dei cittadini, si è preferito negli ultimi anni prediligere l’utilizzo delle risorse economiche disponibili per l’asfaltatura e la bonifica del manto stradale carrabile e ciclabile. Ciò e in quanto tali interventi sono quelli diretti a ridurre, a eliminare i potenziali pericoli per autovetture e ciclisti, ovvero gli utenti soggetti a maggiore rischio personale. 

Gli interventi di messa in sicurezza delle strade, almeno per quanto riguarda gli interventi di alta priorità, si sono finalmente conclusi e quindi non esistono più nel nostro territorio percorsi stradali potenzialmente pericolosi. 

Grazie a questa intensa attività di modifica stradale si potrà, già dal prossimo anno, destinare una parte delle risorse disponibili alla ristrutturazione e alla sistemazione dei marciapiedi. Anche in questo caso l’ordine d’intervento seguirà lo scrupoloso principio di priorità, correlato alla pericolosità e all’intensità di frequenza dei tratti pedonali e, tra questi, quelli delle zone turisticamente più importanti e visibili della città. 

Faccio solo un piccolo appunto. Non posso replicare al Consigliere Iaia, però alcune cose che ha detto non rispondono alla verità, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Per la risposta il Consigliere Volpe. 

Cons. VOLPE

Anche in questo caso non c’è soddisfazione, perché questo continuo dire che siamo arrivati dove dovevamo arrivare, adesso vedremo la soluzione, non è vedere la soluzione. 

Io ho la fortuna di usare correttamente entrambe le gambe e giro la città di corsa per passione, e ho avuto modo di vedere che ci sono delle zone in cui i marciapiedi sono in ordine da tempo, anche quando probabilmente non c’erano le risorse per finire gli asfalti e zone della città di Riccione che hanno dei marciapiedi assolutamente impercorribili. 

Io spero che abbiate sempre la possibilità di muovervi in auto, c’è gente che non ha più questa possibilità, perché a volte aspettare l’autobus su alcuni marciapiedi è un’esperienza vergognosa e mi fa venire in mente delle situazioni che ho visto quando ho viaggiato in Paesi del “terzo mondo”. Cioè ci sono delle situazioni in cui per percorrere alcuni marciapiedi si è costretti ad abbandonarli e a passare sulla strada, andando verso le automobili per poi rientrare sul marciapiede quando si deve attraversare. 

Le situazioni più critiche sicuramente sono già state segnalate, ci sono diversi casi che sono stati riportati di persone che sono cadute e hanno chiesto danni al Comune e, quindi, sapete benissimo quali sono le situazioni critiche. Ma oltre a quei casi tenete presente che ci sono tantissime persone che hanno il buon cuore, dopo aver avuto problemi, di non venire a chiedere i soldi al Comune che altrimenti non metterà mai a posto quei marciapiedi, visto che dite che se non ci sono le risorse non possiamo sistemarli, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. 

L’ultima risposta delle interrogazioni è per il Consigliere Barnabè: “Gara di nuoto con divieto di balneazione”. 

Risponde l’Assessore Ghini. 

Ass. GHINI

Grazie Presidente. 

Con la presente, in riferimento al quesito di cui in oggetto, verificato con i propri uffici gli atti e l’autorizzazione rilasciata per la manifestazione di che trattasi, si espongono in seguito i fatti. 

Risulta agli atti, rilasciata all’associazione sportiva Polisportiva Comunale di Riccione, con Protocollo generale 32174 del 2 settembre 2013, l’autorizzazione per lo svolgimento di una manifestazione denominata: Campionati europei di salvamento juniores, che interessava dal 4 all’8 settembre 2013 lo stabilimento balneare n. 138 e la spiaggia libera posta nelle vicinanze, dalle ore 7:30 alle ore 16:00 circa, dell’8 settembre 2013, e lo specchio acqueo antistante lo stabilimento medesimo fino a 300 metri dalla costa. 

Si precisa che l’iniziativa interessava a terra lo stabilimento balneare 138 e la spiaggia libera posta nelle vicinanze, e in mare lo specchio acqueo antistante allo stabilimento medesimo fino a 300 metri dalla costa, regolarmente balneabile e dotato di servizio di salvamento previsto dall’ordinanza balneare regionale.

La suddetta autorizzazione, rilasciata ai soli fini demaniali marittimi, non ha concesso alcuna deroga al divieto di balneazione, a differenza di quanto prospettato nell’interpellanza. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Ghini.

Consigliere Barnabè, prego. 

Cons. BARNABÈ

Grazie per la risposta, però io non ero presente alla gara ma erano presenti dei miei amici che mi hanno consigliato di fare questa interrogazione, che hanno visto con i loro occhi che la gara veniva effettivamente svolta anche nel tratto non balneabile, non solo davanti alla zona 138, dove è balneabile. 

Detto questo, il mio rammarico invece è che non è pervenuta la risposta dell’altra mia interrogazione, visto che è del 19 settembre come questa, quindi di tre mesi fa, e sottolineo che più o meno la metà delle risposte questa sera mi pare che non siano pervenute, alcune sono interrogazioni anche di ben più di tre mesi fa. Voglio far presente che in teoria dovreste rispondere alle interrogazioni entro 30 giorni. 

Approfitto di quest’occasione anche per sostenere quello che diceva il collega Volpe. Lui è stato un po’ criptico sulla situazione strade e viali, mentre io lo dico proprio palese, perché ho fatto molte interrogazioni su questo argomento e non avete mai soddisfatto le mie richieste, in cinque anni avete asfaltato tre volte tutta San Lorenzo e zero volte l’Abissinia. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Barnabè. 

Abbiamo concluso con le risposte a interrogazioni e interpellanze.

Prima di passare al punto 5, mi chiedeva la parola la Consigliera Tosi per un minuto. 

Cons. TOSI

Ruberei un solo minuto al Consiglio Comunale, prima di tutto per ringraziare lei, Presidente, non tanto per la nomina per la quale credo mi sia già spesa, ma per aver deciso su nostra sollecitazione di destinare lo stipendio in siffatto modo.

Ciò per cui volevo intervenire era attinente all’ultimo ordine del giorno che abbiamo approvato all’unanimità, a proposito di Raibano. Io sinceramente non posso conoscere le informazioni attinenti all’incontro di Bologna e ai successivi incontri, attraverso una convocazione della stampa o leggendo il quotidiano, mi rifiuto categoricamente. 

Io credo che il Sindaco sia stato presente ai vari incontri, credevo che questa sera nelle comunicazioni istituzionali vi fosse almeno quella comunicazione, e inviterei se fosse possibile, dato che ho saputo che non è stato fatto, se fosse possibile darci comunicazione di come sono andati quegli incontri, anche perché sappiamo tutti che è in atto una raccolta di firme ed io per la prima volta a Riccione, dopo ben 15 anni, ieri ho firmato a una raccolta che non faccio io. Questo è incredibile, però è vero e voglio far capire che l’argomento è importante. Invece qui viene trattato come se nulla fosse. Anche perché non ho sentito niente, quindi probabilmente mi sbaglio. 

E dall’altro vorrei anche ricordare che era stata chiesta a grande voce la convocazione della Commissione competente e, a distanza di un mese, questa convocazione non c’è ancora stata. 

Quindi, io chiedo semplicemente notizie perché siamo in Consiglio Comunale, sono un Consigliere Comunale e non voglio leggere informazioni così importanti solo dalla stampa. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi.

Il Capogruppo del PD Mauro Villa. 

Cons. VILLA

Grazie Presidente. 

Mi unisco alla richiesta che ha fatto il Consigliere Tosi, peraltro in via informale avevo pregato il nuovo Presidente, appena assunta la sua carica, di dare anche un riscontro urgente a quella richiesta che abbiamo formalizzato il 21 di novembre, cui non abbiamo avuto risposta. Quindi, ringrazio di averlo fatto in questo luogo, anche se mi ero informalmente attivato affinché questa risposta possa arrivare velocemente. Grazie. 

PRESIDENTE

Va bene, grazie. 

Passiamo al prossimo punto.

COMMA 5 

Esercizio delle funzioni socio-assistenziali delegate all’Azienda USL di Rimini - Proroga convenzione anno 2014.

PRESIDENTE

È proponente l’Assessore Torcolacci Federica.

Chiedo al dirigente, al dottor Chiani, di raggiun-gere la presidenza per eventuali interventi.

Grazie, prego Assessore. 

Ass. TORCOLACCI

Questo ordine del giorno, questa deliberazione ha come oggetto: “La proroga dell’esercizio delle funzioni socio-assistenziali delegate all’Azienda USL di Rimini per l’anno 2014 e l’approvazione del relativo Schema di convenzione con l’Azienda stessa e il Comune di Riccione per l’esercizio di tali funzioni.

Il modello della delega della gestione delle funzioni socio-assistenziali all’ASL, è stato il frutto di una precisa scelta che questo territorio ha fatto negli anni a livello provinciale, tenuto conto dei principi e degli obiettivi contenuti nelle varie disposizioni normative, sia nazionali che regionali, che promuovono la realizzazione di un sistema integrato degli interventi e dei servizi sociosanitari, al fine di superare, nel rispetto della razionaliz-zazione amministrativa e del contenimento della spesa pubblica, il frazionamento nella gestione e nell’erogazione dei servizi socio-assistenziali e, dunque, garantire un migliore servizio al cittadino. 

La Legge Regionale 19 del ‘94 prevede che i Comuni e le Aziende Sanitarie stabiliscano degli accordi per individuare dei modelli organizzativi al fine di provvedere all’integrazione delle funzioni socio-assistenziali e sanitarie. E, nell’ambito di questi accordi, i Comuni possono delegare l’esercizio di tali funzioni alle Aziende Sanitarie che le esercitano di norma in ambito distrettuale, con bilanci e contabilità separate e in riferimento ad aree di intervento specificatamente previste nella convenzione. 

Questo è un modello gestionale che negli anni si è dimostrato efficace, perché ha consentito certamente un maggiore coordinamento fra i servizi sanitari e quelli sociali, in quanto le prestazioni e i servizi di natura sanitaria sono di competenza esclusiva dell’azienda e, di conseguenza, potendo l’Azienda Sanitaria operare congiuntamente in entrambi gli ambiti, sia sanitario che sociale, ha la possibilità di integrare i servizi con maggiore efficacia ed efficienza.

Pertanto si ritiene opportuno confermare ancora la convenzione con l’Azienda USL di Rimini e darle seguito sicuramente per l’anno 2014, in attesa di quelli che saranno gli sviluppi dell’operazione di unificazione delle Aziende Sanitarie romagnole in un’unica azienda di area vasta che, di fatto, si costituisce dal 1° gennaio 2014 e che prevede, nello specifico, l’unificazione delle quattro ASL della Romagna: quella di Cesena, di Forlì, di Ravenna e di Rimini. 

Questo nuovo assetto territoriale di area vasta pone inevitabilmente il tema della riproponibilità del vigente modello di delega da parte dei Comuni all’ASL, di gestione delle funzioni socio-assistenziali. Infatti mentre negli altri territori della Romagna sono stati attuati altri modelli di gestione, essenzialmente consorzi di comune e gestione diretta, nel nostro territorio il modello delle deleghe partecipate all’ASL ha consentito una maggiore integrazione tra sociale e sanitario che in molte altre realtà della Regione rappresenta una finalità cui i sistemi locali aspirano, ma che non è di facile attuazione.

Pertanto s’impone una riflessione accurata circa i costi e i benefici di ciascuno schema di ripartizione delle responsabilità di programmazione e gestione. Si tratta cioè di valutare e soppesare bene gli effetti dei diversi modelli di gestione che rappresentano e che presentano ciascuno, peculiarità proprie. A questo fine il nostro comitato di distretto di Riccione, unitamente a quello di Rimini, ha dato mandato alla costituzione di tavoli di lavoro politico-tecnici distrettuali, volti ad analizzare le risorse professionali integrate, le relazioni e le responsabilità di gestione, nonché le criticità e i vantaggi dell’attuale modello, in comparazione con altri ipotizzabili.

I lavori dei vari sottogruppi su aree tematiche: anziani, disabili e tutela minori, sono ultimati e gli esiti di approfondimento saranno riportati in Comitato di Distretto e costituiranno la base delle determinazioni di assetto da valutare con un nuovo governo della sanità di area vasta.

Pertanto data la complessità tecnica e di rilevanza di un mutato assetto istituzionale e gestionale delle funzioni sociali delegate e la necessità di dare continuità agli atti gestionali, appare opportuno e necessario per lo meno per l’anno 2014 che le deleghe vengano confermate, fatta salva la consueta programmazione economica che va stabilita anno per anno. Per tali motivi si ritiene di procedere all’approvazione stipula della convenzione legata al presente atto con l’Azienda USL di Rimini per l’anno 2014; di dare atto che per la gestione delle funzioni sociali e assistenziali delegate, di cui al presente atto, è iscritta a bilancio la somma di 830.066,20 per l’anno 2014. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono domande da parte dei Consiglieri?

Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI

Più che fare domande potrei prendere il registratore e ripetere l’intervento dell’anno scorso, in quanto credo che non ci si sia mossi di un pelo. Nuovamente siamo qui a rinnovare una cosa che da due o tre anni vorremmo riprendere in capo. Cosa aspettate? Chi aspettate? Cos’è stato fatto durante l’anno? Io veramente, va bene, oramai, giusto per abbondare. 

L’anno scorso, Assessore, non mi ricordo se poi era lei già nominato o non nominato, perché il turnover degli Assessori è stato notevole quindi me ne scuso, non so se era lei o qualcun altro, ma ci disse, qualche virgola in meno qualche virgola in più, le stesse cose: “Siamo qui, scade, vorremmo fare come fanno tanti altri Comuni che gestiscono diversamente questo tipo di servizio, vorremmo, vorremmo eccetera”. Il problema è che qui non è arrivato Babbo Natale, non è arrivata la Befana, quindi a chi dovremmo chiedere per poi esaudire i nostri desideri?

Le cose o le fate o lasciate stare anche i desiderata. Sono tre anni che sento queste cose perché sono già tre anni che tanti altri Comuni, a differenza nostra, hanno diversamente deciso di gestire questi servizi. 

Io so che voi aspettate che l’ASP provi a funzionare sperando che non faccia come quella che ha già chiuso in rosso, portando via i servizi alla USL per darli al nuovo carrozzone. Forse il problema è che questi servizi andrebbero presi in capo con maggiore decoro, interesse e partecipazione, con sacrificio sicuramente, con priorità sicuramente, ma presi. Oppure lasciamo stare, cioè neanche metterle nelle premesse, perché sono anni che ascoltiamo le stesse parole senza vedere esaudito nulla l’anno successivo. 

Io capisco che sono servizi importanti, capisco che ci vuole professionalità per la gestione, sappiamo tutte queste cose, sappiamo anche che probabilmente è difficile riprenderle in capo, ma allora non ditelo, a cosa serve? Se avete già deciso di spostarli nelle ASP ditelo, punto e a capo, non andiamo oltre. 

Il problema è che invece tanti altri Enti, al pari nostro in termini di capacità economica e di popolazione, hanno fatto differenti scelte e forse andrebbe in maniera più seria e approfondita la loro esperienza, per poter capire se effettivamente la potete fare.

Perché è una delle due: o si dicono tante belle cose tipo queste, e cioè “Vorremmo prendercele in capo ma logicamente non possiamo lasciare sguarnito il servizio e dobbiamo necessariamente riconfermare per l’ennesima volta”, oppure lasciate stare, l’USL è lì a disposizione, tanto ogni anno ci aumenta il conto, e che cosa importa? Tanto chi paga è sempre lo stesso che si chiama “cittadino”. Perché alla fine della fiera per sette bambini in più, se non leggo male nella delibera, ci chiedono un’esagerazione in più, ma tanto chi controlla, chi vede e soprattutto chi può gestire diversamente se nessuno gli offre, in termini di Amministrazione che voi governate, un’alternativa. Credo che sia veramente poco serio nei confronti del Consiglio Comunale che deve decidere, venire sempre con questa pappardella in Consiglio Comunale perché, in realtà, non proponete un’alternativa valida ma come sempre la prorogatio. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. Confermo e sottoscrivo l’intervento del Consigliere Tosi sulla precarietà, cioè questi rinnovi in attesa di queste ASP, se queste funzioneranno, se non saranno più di prima e quant’altro. 

Vorrei sottolineare il fatto che c’è stato un aumento di 100.000 euro rispetto allo scorso anno, aumento dovuto, come ci è stato detto in Commissione, a un fatto straordinario e cioè che sono aumentati i ricoveri. Se questo evento è straordinario e anziché sette nuovi ingressi, come li ha chiamati l’Assessore, questi ingressi diventano 14, 21 o 28, c’è un limite, o noi dobbiamo per forza far fronte a quello che ci viene imposto dall’esterno?

Se esiste un limite, un tetto, cioè come vengono individuati. Anche perché 100.000 euro mi sembra una cifra abbastanza consistente. Poi 100.000 su 700.000, quindi un aumento del 20%. 

Non discuto la finalità, ma vorrei capire quando ci si deve fermare in questo. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Consigliere Valentini per il PD. 

Cons. VALENTINI

Grazie Presidente. 

Io non ho letto questa delibera come l’avete letta voi. Non esiste nessuna precarietà, assolutamente. Abbiamo rinnovato la convenzione per un anno e non abbiamo nessuna intenzione di portarci in casa il servizio. Il servizio affidato all’ASL ha sempre funzionato in maniera eccellente, lo diceva prima l’Assessore, e ripeto le parole che diceva, cioè che c’è stata una bella integrazione fra il sociale e il sanitario, cosa che altri nostri Comuni limitrofi non hanno avuto e non hanno fatto.

Per cui, non c’è assolutamente precarietà in questo, non c’è un procrastinare il problema. C’è effettivamente uno stare a vedere e a guardare che cosa succede dell’ASL. 

Abbiamo detto prima che le tre ASL si fonderanno e ci sarà un’ASL di area vasta, ma non sappiamo come andranno a finire questi tipi di servizi. 

Per quanto ci riguarda, attualmente nessuno ha l’intenzione di portarsi a casa questi servizi, funzionano bene e non vedo il motivo per cui dovremmo farlo. 

La durata è di un anno, ma dovuto, mentre prima le convenzioni duravano tre anni, e questo anno è dovuto alla situazione di incertezza di cui dicevamo prima. 

Le deleghe sono sempre le stesse e fra l’altro sono anche delle deleghe importanti, perché stiamo parlando anche di tutela della famiglia, di maternità, di disabilità degli adulti, la salute mentale, il sostegno alle persone vittime di violenza. 

L’altra sera parlavo con una psicologa la quale diceva che lo sportello a Rimini è stato chiuso per mancanza di fondi. Noi deleghiamo questa funzione all’ASL, per cui mi sembra ancora che teniamo la “barra dritta” e non ci facciamo prendere dallo sconforto. Per cui, non mi sembra di notare nessuna precarietà. 

La titolarità e le competenze rimangono in capo al Comune, così com’è sempre stato, il Comune dà questo servizio all’ASL ma rimane comunque titolare dei servizi che dà, per cui questo mi sembra un’ulteriore garanzia che le cose siano state fatte in maniera precisa e in maniera oculata. 

C’è, come organo di controllo e di governo, questo famoso gruppo tecnico che, come riporta la convenzione, è basato su due persone dell’ASL e due persone del nostro Comune, per cui ancora una volta, e mi ricordo l’intervento che feci la volta precedente, ancora a maggiore conferma della bontà dell’operazione e del controllo delle cose. Quindi, eviterei di parlare di precarietà ma mi sembra invece che ci sia una certa lungimiranza della nostra Amministrazione. Chiaramente aspettiamo i risultati per vedere come va a finire tutta la situazione. Però non mi sembra assolutamente che ci sia precarietà in tutto questo. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Valentini. 

Ci sono altri Consiglieri?

Consigliere Benedetti, prego. 

Cons. BENEDETTI

Scusi Presidente. 

Innanzitutto in bocca al lupo per il ruolo di Presidente. 

Volevo fare una domanda molto semplice e diretta. Chiedo scusa all’Assessore, non è mia intenzione mettere in difficoltà nessuno, l’Amministrazione e quant’altro, però per motivi personali sono mancato alle ultime due maggioranze, dove è venuta avanti questa pratica. Me la sono letta e me la sono studiata e pongo una domanda semplice, secca e diretta a conseguenza di un’interpellanza che feci tempo fa: a che punto siamo con la Carta dei Servizi, tutela dei minori? Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Benedetti. 

Ci sono altri Consiglieri?

Assessore Torcolacci, prego. 

Ass. TORCOLACCI

In risposta a quanto è emerso, a me dispiace, Consigliere Tosi, se lei ritiene quello che io ho esposto una pappardella, nel senso che forse non si rende conto della complessità e della specificità delle competenze che richiedono queste funzioni che sono oggetto di delega. 

Una complessità che si sta ulteriormente approfondendo in questi tavoli che in questi mesi si è messi in atto. 

Gli esiti saranno oggetto di prossima analisi anche questa settimana nel Comitato del Distretto di Riccione, oltre che essere oggetto di analisi nel Comitato del Distretto di Rimini Nord, quindi nel distretto Nord di Rimini, perché questo modello delle funzioni delegato, com’è stato anche osservato precedentemente dal Consigliere Valentini, è un modello che ha funzionato, ed è un modello che ha consentito l’integrazione sociosanitaria di cui io prima parlavo. Integrazione che, per esempio, in altri territori ancora non hanno ottenuto, e in altre aziende, per esempio della Romagna, questo tipo d’integrazione deve ancora verificarsi, deve avvenire.

Per cui, questo modello delle specificità e degli aspetti positivi li possiede. Dopodiché è inevitabile che il cambiamento dell’assetto istituzionale che prevede l’Azienda unica di Romagna ci ponga delle questioni, sollevi delle questioni che in precedenza sono state oggetto, anche da parte nostra, perché è vero, come giustamente lei diceva, che noi abbiamo pensato anche all’ASP eventualmente come uno strumento per poter gestire anche questo tipo di funzioni, ma è un’eventualità, non è che noi creiamo l’ASP per gestire semplicemente queste funzioni. Questo contenitore poteva consentire anche questo tipo di gestione.

Dico questo perché, come prima ricordavo, negli altri territori queste funzioni invece sono gestite o direttamente dai Comuni o attraverso Consorzi di Comuni, per cui, di fatto, l’ASL di Rimini risulta una peculiarità nel panorama complessivo dell’Azienda unica Romagna. 

Questo non significa che noi non possiamo portare avanti questo tipo di modello, però delle riflessioni le poniamo, perché noi sappiamo quale tipo d’indirizzo l’Azienda unica porrà e, di conseguenza, che tipo di soluzioni possa prevedere anche per quanto concerne questo tipo di funzioni socio-assistenziali, perché, come ripeto, questo modello di delega di queste funzioni è peculiare rispetto alla situazione complessiva del nostro territorio romagnolo.

Come ripeto, la situazione è complessa e merita sicuramente tutti gli approfondimenti che abbiamo fatto, adesso verranno riportati gli esiti e continuerà questo processo di valutazione perché la situazione è complessa. 

Volevo anche ricordare che per quanto riguarda l’aumento significativo che c’è stato, rispetto alla somma che andiamo a prevedere per il 2014, com’è stato giustamente ricordato, è dovuto al fatto che nuovi sette minori sono stati inseriti in struttura. Noi parliamo di un costo giornaliero che va dai 46 ai 139 euro, poi magari su questo darà delle specificazioni ulteriori il dirigente, questi soldi calcolati per 365 giorni, voi potete fare tranquillamente i calcoli.

Dopodiché mi preme ricordare che gli inserimenti in struttura sono autorizzati e sono definiti dall’Autorità Giudiziaria, chiaramente non è di nostra competenza, per cui effettivamente, se ci dovessero essere anche inserimenti in struttura superiori o comunque di entità significativa, effettivamente è il Comune che risponde.

Poi magari il dirigente porgerà anche ulteriori chiarimenti, però a me non risulta che esistano dei paletti o comunque dei limiti massimi. Questo certamente è un onere importante che grava su un Comune, perché sono tutti costi che gravano sull’Amministrazione e sul Comune. 

Questi sono purtroppo i costi della struttura, sono costi dati, rispetto ai quali non possiamo intervenire, nel senso che i costi di struttura per noi sono un costo dato, non possiamo intervenire su questo, per cui nel momento in cui l’Autorità Giudiziaria decide per un inserimento, il Comune di residenza deve provvedere. 

Eventualmente sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Dirigente CHIANI 

Buona sera. In riferimento al meccanismo di controllo della spesa, nell’articolo 11 della convenzione, Consigliere, lei può trovare che viene fatto un preconsuntivo entro il 30 di settembre sullo stato di andamento delle spese e, sulla base di questo, il gruppo tecnico può prevedere o un dimensionamento degli interventi in atto delegati, quindi ridurre alcuni interventi a fronte delle spese, oppure può anche proporre agli Enti, se necessario, un nuovo tipo di finanziamento. 

Faccio presente che questo non si è reso necessario nel 2013, però in previsione di eventi che si sono resi fattuali nel secondo semestre 2013, la previsione 2014 ha portato a questo tipo di previsione. Perché, come diceva l’Assessore, siamo alla presenza d’interventi dovuti per legge a sedute di disposizioni giudiziali, su cui non c’è discrezionalità da parte degli enti. 

Faccio l’esempio di un altro caso molto analogo. Qualora un TAR o un Tribunale disponga che, nel caso di un disabile in inserimento scolastico, debbano essere dovute interamente un certo ammontare di ore di sostegno, per giurisprudenza consolidata gli Enti titolari della funzione devono in ogni caso corrispondere a questa cifra. 

Per quanto riguarda la situazione di tutela dei minori questo non è un caso infrequente. Anche nel nostro distretto voi potete trovare facilmente dei Comuni anche limitrofi, che si trovano in maniera abbastanza improvvisa nel corso dell’anno a sostenere degli sbalzi di previsione di spesa per questo motivo, ripeto, perché sono dovuti a disposizioni giudiziali e non discrezionali, su cui, oltre che per motivi di tipo etico anche per motivi di tipo giuridico non possiamo soprassedere.

Quanto alla Carta dei Servizi, volevo informare il Consigliere che per quanto riguarda la tutela dei minori, l’istanza che era stata presentata all’ASL di Rimini è stata oggetto di un gruppo di lavoro regionale che ha disposto già una prima bozza di lavoro per alcune fasi importanti della presa in carico dei minori. L’ASL di Rimini ha fatto parte del gruppo di lavoro.

Quindi, aspettiamo le risultanze di questo tipo di documento che dovrebbe avere un valore ancora maggiore perché non riguarda una regolazione solo della nostra azienda ma addirittura di tutto il comparto per quanto riguarda i minori. 

PRESIDENTE

Grazie dottor Chiani. 

Passiamo alle repliche e alle dichiarazioni di voto. 

Cons. TOSI

La dichiarazione che ho sentito da lei, Assessore, mi preoccupa anche di più. 

Io penso che se noi dobbiamo decidere in funzione di quella che sarà la scelta dell’ASL unica della Romagna, questo mi fa capire che l’ASL unica della Romagna ha già manifestato da qualche parte o in qualche modo che forse questi servizi non ha così tanto desiderio di espletarli, al di là dell’introito, ed è la stessa voce che avevo sentito io. 

Non vorrei che sulla base di questo, si cominciasse effettivamente a ragionare, perché allora è veramente girata la frittata” è completamente girata la frittata. Io sono perfettamente conscia della peculiarità e della professionalità che è richiesta per l’espletamento di questi servizi, però è anche vero che se non si comincia non si parte mai.

E siccome credo che l’ASL unica abbia fatto una scelta e l’abbia fatta nel senso di togliersi questo peso, prima cominciamo a ragionare su questo e meglio è per tutti, perché è un servizio che deve essere garantito, è un servizio importante, è un servizio che, come dicevamo, richiede tanta attenzione sia professionale che economica, quindi è necessario che si cominci a dare corpo ai tavoli e alle idee che forse passano sui tavoli, e si cominci a formulare un’alternativa a questa ennesima e forse oramai fuori luogo, prorogatio della convenzione con l’ASL. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Per il nuovo Centrodestra il Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

È antipatico parlare di cifre e di numeri, perché parliamo di salute, di minori. 

Nello specifico, cioè capire come mai c’è stato questo aumento di sostegno, cioè sette ragazzi quindi sette inserimenti sono un po’ tanti. 

Addirittura nelle previsioni avete dei dati da cui si prevede, per il 2014, addirittura un successivo aumento. C’era un fondo nazionale, che non ci sarà più. 

Noi adesso dobbiamo stare attenti a cedere dei servizi che hanno un buon ritorno e a prenderci dei servizi che sono un po’ costosi per la collettività, io credo che debba essere rivista tutta la convenzione che si va a fare. 

L’impressione che si ha è che sulla collettività gravino ragguardevoli spese, e negli accordi che si vanno a fare con le ASP, si cedano dei servizi, non dico con un ritorno ma con minori spese, quindi paghiamo dei servizi più delicati. 

Parlare di queste cose e cioè di salute, dei ragazzi e dei minori, è un argomento molto delicato che merita l’attenzione non solo da parte nostra, da esterni al settore, ma c’è la massima attenzione anche per i non addetti ai lavori. 

Anche se siamo contrari a tutta l’impostazione non possiamo votare contro, quindi noi ci asteniamo su questa pratica qui, proprio perché è antipatico andare a disquisire sulla salute. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia.

Do la parola al Capogruppo del PD, Consigliere Villa. 

Cons. VILLA

Grazie Presidente. 

Per la dichiarazione di voto volevo fare una considerazione banale, cioè che la cifra è sicuramente importante e 830.000 euro sono una cifra cospicua che rapportata ai cittadini riccionesi corrisponde a 23 euro a testa circa. 

Il dato di per sé può sembrare significativo oppure, viceversa, anche poco significativo, tenuto conto però che chi usufruisce di questi servizi credo sappia molto bene quanto è importante, anzi, direi fondamentale per l’esistenza stessa delle persone che hanno questo genere di necessità. 

Credo che in una città, in una società civile e solidale, 23, 20 euro o giù di lì, spesi per questo genere di servizi, siano ahimè ben spesi e che sia anche corretto, condivido quello che ha espresso il Consigliere Valentini, cioè che non c’è nessuna precarietà e nessuna approssimazione, anzi, c’è la volontà di continuare a gestire in un periodo difficile, attraverso lo strumento della proroga, purtroppo il termine adesso suona sempre male, ma d’altro canto, quando ci sono degli scenari che stanno per modificare e in procinto di cambiare, molto spesso è anche l’unico strumento di buonsenso da attuare.

Per cui, la nostra votazione sarà chiaramente favorevole. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Villa. 

Prego Assessore Torcolacci. 

Ass. TORCOLACCI

Volevo fare una precisazione. A me non sono pervenuti né dati né comunicazioni da parte di nessuno, nel senso che io non posso sapere ad oggi, dal momento che poi questa Azienda unica di Romagna si costituirà dal primo gennaio 2014, quali saranno gli indirizzi futuri. Certamente questo territorio andrà in Azienda unica, quindi la Provincia di Rimini con la propria ASL andrà nell’Azienda unica a rivendicare quelle che sono le buone prassi che si sono verificate in questi anni, e a rivendicare quella che è la specificità di questo territorio. 

Quindi, senz’altro il suggerimento che da lei viene in questo senso potrà essere bene accolto. Dopodiché ripeto, a me dati in questo senso, rispetto a quelli che saranno gli indirizzi che chiaramente in questo momento non hanno senso di essere perché l’Azienda non è ancora costituita, questi dati, appunto, non risultano. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Per le conclusioni finali, il Sindaco. 

SINDACO

Non voglio portare via più di qualche minuto, ma alcune correzioni credo sia giusto e corretto farle, altrimenti rischiamo di banalizzare anche ragionamenti ma soprattutto anche tematiche come queste. 

Io credo che le repliche abbiano raddrizzato un po’ il tiro. Cioè qui ragioniamo di una rete di servizi nei quali - ed io dico: “Per fortuna viviamo in questa Regione” - comunque la rete è la rete regionale, cioè quella realizzata e istituita con un grande lavoro non tanto e solo del pubblico ma di tutte le associazioni che operano e lavorano in questo campo. Rete che ha permesso di tenere e di sostenere le famiglie e soprattutto chi ha questi problemi, perché non parliamo solamente di disabilità, ma parliamo di disagio, parliamo di campi che sono vastissimi, compreso quello degli anziani, oltre che tutto il tema dei bambini, dei minori e non solo. 

Questi temi e questi problemi, in questi anni forse a qualcuno non hanno interessato, quando per esempio si tagliavano i fondi nazionali che con fatica erano stati istituiti e che hanno messo a rischio molto spesso lavoro, competenza e professionalità costruite negli anni, perché non ci s’improvvisa. 

L’Assessore parlava di complessità. Certo. Questo è un settore, è un ambito di una complessità estrema non tanto e solo per le diversità e le diverse azioni e funzioni, ma soprattutto perché operi e lavori con le persone, con le famiglie, con il bisogno vero, con la carne viva. E non si può neanche pensare che questi siano servizi che d’emblèe, dall’oggi al domani, poi gestiamo in una modalità diversa. 

Al di là delle scelte che si opereranno nel campo dell’ASL unica, e io ho piacere che qualcuno sappia già che si andrà in questa direzione, abbiamo fatto incontri, anzi all’ultimo, organizzato dalla UIL, mi pare ci fosse il Consigliere Bossoli presente a quel convegno di mercoledì scorso, con la presenza dell’Assessore Regionale Lusenti, non certo dell’Assessore al sociale, ma solo l’Assessore alla sanità, e dall’altra parte del Direttore Generale Carradori e altri, questo tema è un cantiere aperto, tutto da costruire, da riempire di contenuti e con una certezza: e cioè che in questa Regione il sociale e il sanitario devono integrarsi e andare avanti insieme, ma devono avere dei bilanci ben precisi e ben separati, perché ci sono le leggi che parlano in questo senso e in questa direzione. Sono finiti gli anni nei quali fra il sociale e il sanitario non si capiva mai il confine e quali erano i costi, perché sul sanitario c’è il servizio sanitario con i fondi, mentre sul sociale le competenze sono dei territori, con quelli che erano i fondi che a livello nazionale esistevano e che sostenevano le azioni e le competenze dei Comuni, altrimenti è tutto sulle nostre spalle. 

Pensate al lavoro che noi abbiamo fatto negli anni, e questo lo posso citare proprio perché è un lavoro che in questa Provincia è stato fatto fortemente, per il sostegno nelle scuole.

Sapete quanti anni sono passati nei quali dalle scuole ogni anno si diminuivano, anzi, anche nella Provincia di Rimini ancora la percentuale di insegnanti di sostegno è più bassa confronto a quelle che sono le esigenze. Secondo voi quelle esigenze dove si scaricavano? Si scaricano sui Comuni che, appunto, mettono a disposizione i tavoli che sono stati istituiti da qualche anno in stretto raccordo con la scuola e con la sanità per capire quali sono le competenze necessarie, qual è il supporto che devi dare alla famiglia, se è meglio all’interno della scuola o fuori. E questi sono soldi, sono risorse importanti che vanno messe in quella direzione. Che non si sostiene con la misericordia oppure con il pietismo, oppure ricordandosi quando uno dei tanti casi emerge sui giornali, perché alcune famiglie non ne possono più, questo è un lavoro compiuto e completo che si fa tutti i giorni, e non si potrà mai fare su un piano solo comunale.

Quindi, il tema di farlo in maniera associata è necessario per due motivi, sia per i Comuni più grandi che forse abbiano più opportunità, ma proprio per un tema di solidarietà e di sussidiarietà con i territori e con i Comuni più piccoli. Potete pensare un Comune di qualche centinaia di anime e anche di qualche migliaia di anime, se ha due o tre casi di disabilità nella scuola, capite bene che fine fa se non ha neanche più le risorse per pagare la luce al Comune? Perché ovviamente le risorse vengono completamente assorbite da obblighi di legge che sono in carico direttamente alle Amministrazioni. Per questo io dico ogni tanto: “Stiamo attenti, valutiamo molto bene, creiamo le condizioni”. È certo che noi siamo in una direzione che non tanto vuole gestire per conto proprio, ma si preoccupa di quello che accade anche con la trasformazione delle governance più a livello territoriale. 

Pensate a cosa accade il prossimo anno se le Province non ci sono più. Nell’accordo che feci addirittura nel 2004, la Provincia di Rimini è una delle poche Province a livello nazionale che si fa carico della disabilità nella scuola media superiore con 2 o 300.000 euro di somme che mette a disposizione. Quando il prossimo anno la Provincia di Rimini non ci sarà più, quei 2 o 300.000 euro cadranno sulle teste delle Amministrazioni nelle quali quei ragazzi sono residenti. Quindi, è per questo che vi dico non banalizziamo, creiamo le condizioni per non guardare alle cose sempre con quell’occhio che porta a pensare a inefficienza o a incapacità di decidere, perché qui non c’è quell’aspetto lì, qui c’è una preoccupazione forte che in questo momento ci mette nelle condizioni di avere un supporto vero da parte dell’ASL, con competenze e professionalità che si sono costituite e costruite negli anni, e che preoccupa anche noi vedere se rimarranno là, sempre in un’ottica associata, o se avremo la capacità, con le ASP, con quello che adesso è anche la modifica delle ASP, con quelli che sono gli Ambiti Territoriali, con quelle che sono le altre opportunità anche di consorzio che si possono costituire, quale può essere il modello migliore per il nostro territorio.

Ed è su questo che puntiamo intanto per dire che, come diceva anche il Consigliere Valentini, abbiamo un servizio di qualità che dà risposte ai cittadini, ed è questo, quello che ci interessa in primo luogo.

Dall’altra parte ci preoccupiamo di guardare in una trasformazione più generale che sta avvenendo a tutti i livelli di governance e quant’altro, quale può essere l’opportunità e la condizione migliore, partendo dal fatto che l’Amministrazione c’è dentro, quei tavoli sono costituiti dai nostri funzionari insieme a quelli dell’ASL, non c’è niente che ci viene dato a scatola chiusa o che dobbiamo accettare a scatola chiusa, che questo sia chiaro. Perché - e chiudo - chiaramente quello che diceva il Capogruppo Villa è sacrosanto. Confronto a tante spese e a tanti investimenti che si fanno, giustamente, su un territorio come questo, in questo caso la spesa è sicuramente ridotta e dall’altra parte chiaramente avrà la necessità anche di essere ulteriormente qualificata. 

Faccio solamente un ultimo esempio e poi chiudo. Noi quest’anno abbiamo aperto alla casa di riposo un centro per la demenza, tè, caffè, da noi si chiama Scaramaz Caffè e non Caffè Alzheimer, che sta dando una risposta enorme alle tante famiglie che hanno questo dramma, anche famiglie che stanno bene economicamente ma che hanno questa situazione drammatica in casa, situazione che vede in questo caso addirittura un miglioramento non tanto della loro qualità della vita ma anche della persona che magari è colpita da questa terribile malattia. 

Inoltre il centro per le demenze sta aprendo, dal punto di vista sanitario in questo caso, un servizio che nel territorio della zona sud non è mai esistito, doveva già essere aperto, quindi apriremo anche nella zona sud, per tutti i 14 Comuni, un servizio che prima c’era solamente a Rimini. Ma non è un discorso di campanile, è un discorso legato a distribuire meglio sul territorio i servizi e a dare i servizi ai cittadini, servizi che costano ma dall’altra parte devono avere anche la capacità di trovare la modalità per governarli. 

Il Comune di Riccione non li ha delegati da questo punto di vista. Le politiche e le scelte sono del Comune di Riccione e le fa chiaramente dal punto di vista di uno spirito e valore di sussidiarietà e dall’altra parte di solidarietà con il resto del territorio. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Ci prepariamo per la votazione.

Signori Consiglieri, possiamo votare. 

Con 18 voti a favore, 8 astenuti e zero contrari, la pratica è approvata ed è immediatamente eseguibile. 

COMMA 6

Unifidi Emilia-Romagna soc. coop. a.r.l. - Adesione del Comune di Riccione al fondo per il potenziamento aziendale in qualità di socio sovventore.

PRESIDENTE 
Propone l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

La pratica è stata trattata credo compiutamente in assemblea. È il Decreto Legge Salva Italia che dà l’opportunità che sottoponiamo alla vostra attenzione questa sera, signori Consiglieri. All’articolo 39, in particolare, dà l’opportunità agli Enti locali, pubblici e privati, di patrimonializzare i confidi. 

La pratica riguarda la partecipazione come socio sostenitore del Comune di Riccione ai Confidi, ovvero i Consorzi di Garanzia Collettiva, che sono espressione delle associazioni di categoria nei comparti dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura, e si basano su principi oggi più che mai necessari, che sono mutualità e solidarietà. 

La partecipazione di Riccione, dopo il vostro voto, sarebbe quella di socio sovventore, in un consorzio all’interno del quale sono associate 77.000 aziende appartenenti alle varie categorie che ho elencato dinanzi. Ed è il frutto della fusione per incorporazione di 15 cooperative di garanzia presenti sul territorio dagli anni ‘50. 

Si tratta di un’opportunità di partecipazione diretta al capitale Confidi e di un’ulteriore opportunità per le nostre aziende per il reperimento del credito, di fatto un’opportunità che va a completare l’impegno che il bilancio ha sostenuto anche quest’anno, rispetto a queste categorie. 

Lascerei la parola ai Consiglieri e mi riservo eventualmente di rispondere alle domande e di fare le conclusioni, grazie. 

VICE PRESIDENTE

Potete prenotarvi per gli interventi. 

Si è prenotato il Capogruppo del Gruppo Misto Valter Ciabochi. 

Cons. CIABOCHI

Grazie Presidente. 

Questa sera su questo punto all’ordine del giorno avevo in animo di dare ai colleghi e all’assemblea qualche numero, per far capire anche l’importanza e far capire che cosa significa per il Comune entrare come socio sovventore di Unifidi, di questo Confidi maggiore, così lo definisce la legge, al quale le Pubbliche Amministrazioni possono rivolgere la loro prestazione di servizi. Perché quello che noi facciamo e quello che il Comune fa è una prestazione di servizi all’interno di questo consorzio. 

Dico questo perché a livello regionale siamo nel 2008 e la Regione insieme alle categorie delle attività economiche di Confartigianato e CNA, come diceva l’Assessore, riunendo 15 cooperative di garanzia da Piacenza a Rimini, si sono messe assieme e con una Legge Regionale hanno fatto sì che questo sia diventato uno dei più grandi Consorzi Fidi. 

Nel 2012 ha garantito 750 milioni di finanziamenti a 9.000 imprese. Sempre nel 2012 nella nostra Provincia, di Rimini, sono state 610 le aziende che hanno ottenuto 50.000.000 con le garanzie di Unifidi. E addirittura a novembre di quest’anno i finanziamenti deliberati, sempre da Unifidi, sono per la nostra Provincia a 42.000.000 di euro. 

Dalle proiezioni che abbiamo fatto anche in Confartigianato, siamo all’80% del credito totale che viene erogato alle aziende e l’80% passa proprio dal consorzio Unifidi, come garanzia fideiussoria. 

L’Unifidi ha un capitale di oltre 70.000.000 di euro, 950.000.000 di garanzia in essere e 3.000.000.000 di finanziamenti in corso, su 47.000 posizioni attive e oltre 40 banche convenzionate. 

Questo ci dà l’esatta sensazione di che cosa ha fatto il Comune di Riccione per primo. 

Proprio ieri si è svolto il congresso provinciale di Confartigianato per eleggere i suoi dirigenti per i prossimi quattro anni, e all’interno di questo congresso, con l’intervento di autorevoli esponenti come il dottor Ragonesi o altri della Unifidi di Bologna, ci hanno espresso, e vi hanno espresso come Comune, un plauso perché il Comune di Riccione è stato il primo Comune a livello regionale, quindi anche nazionale perché nessuno ha creduto in questo strumento, ad avere avanzato una proposta del genere, il primo ad averla portata avanti e il primo che ha raccolto questa nuova forte opportunità. 

Forte opportunità per due ordini di ragioni: la prima è che se oggi è estremamente difficile avere credito da una banca, lo è anche per ragioni strutturali, per gli artigiani in particolar modo, da quando agli artigiani sono state tolte le loro banche di riferimento del territorio, voglio parlare di Cassa Artigiana e di altre realtà che potevano e rendevano la vita molto più semplice per un artigiano che chiedeva credito per i suoi strumenti, per le sue macchine o altri servizi che queste potevano offrire.

Oggi non è più possibile, purtroppo. 

La seconda cosa che voglio dire è che sulla politica bisogna fare un ragionamento molto profondo, perché ieri il dottor Pasquinelli, che è Presidente della Fondazione della Cassa di Risparmio di Rimini, ci ha fornito un dato sul quale riflettere, e se c’è nella nostra Provincia credo che ci sia in tutta Italia, e ci ha detto, con mia somma sorpresa, che le sofferenze bancarie sono aumentate, del 34% in più in 12 mesi e hanno superato il miliardo, ma che invece sono cresciuti i depositi in banca, cioè la quota risparmio dei cittadini, cioè i cittadini hanno paura di spendere. 

E dal giugno 2012 al giugno 2013 sono aumentati di 518.000.000 di euro i risparmi messi via in banca, in più. Quindi, se da una parte da una parte della bilancia abbiamo una crisi, da un’altra parte abbiamo una politica che sta dando dei segnali di recessione, probabilmente, con i vari strumenti tipo redditometri o altre questioni, che stanno fortemente impedendo alle persone di spendere il proprio denaro sul territorio per paura di essere attinti chissà da quale ufficio delle entrate o quant’altro. 

Il dottor Pasquinelli ci diceva che una persona che acquista una bicicletta adesso telefona al commercialista per capire se se la può permettere o meno con la sua dichiarazione dei redditi. Questo dato deve far riflettere la politica romana o le varie politiche che a pioggia vengono verso di noi, perché se è vero che c’è la crisi è vero anche che 518.000.000 sono veramente tanti in più accantonati in un anno dalle persone e non spesi sul territorio. 

L’ultima questione la voglio dedicare solo e semplicemente a due cose. Prima. Devo fare per forza due, tre citazioni, perché sono sempre stato estremamente onesto su queste cose. Ho avuto modo di apprezzare il lavoro dei suoi uffici, Assessore, e segnatamente la dottoressa Farinelli, la dottoressa Jelencovich, la dottoressa Meletti, lei in particolar modo, eccetera. Su questa cosa non era facile districarsi. Abbiamo sentito l’esigenza di parlare anche con il dottor Menozzi, che è il dirigente di Unifidi di Bologna, però se non ci fossero stati gli uffici che con una pervicacia e una competenza veramente encomiabile - da parte mia non faccio fatica a dirlo - questo “ragno da questo buco” non lo avremmo cavato, anche perché è il primo e già in molti, so dagli uffici, hanno già chiesto copia degli atti per capire come si possa fare. 

L’ultima stilettata la dedico alla Camera di Commercio. La Camera di Commercio di Bologna su questo tema ha indetto un bando pubblico, dove ha messo in gioco 20.000.000 di euro per capitalizzare Unifidi.

Nella nostra Camera di Commercio, invece ascoltiamo solo e semplicemente delle cose negative. 

La nostra Camera di Commercio non fa queste cose ma cerca di fare quello che dovrebbe fare un privato, cioè si mette a investire sui vari Palacongressi e sulle varie questioni, non tenendo presente che gli interessi delle imprese e gli interessi degli artigiani sono altri. Quindi, io spero - c’è stato un cambio al vertice - che la nuova Camera di Commercio possa essere più tesa a queste cose e meno tesa alle questioni di Fiera o alle questioni di Palacongressi riminesi.

Dico questo per due questioni: se fallisce la Camera di Commercio falliscono anche le aziende riccionesi, non falliscono solo quelle riminesi. Quindi è bene che loro spalmino i loro interessi su tutto il territorio. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Ciabochi. 

Per il PD, la parola al Consigliere Pazzaglini. 

Cons. PAZZAGLINI

Grazie Presidente. 

Questa proposta di deliberazione, come avevo già detto anche nella seduta scorsa sull’assestamento di bilancio, rappresenta, nel nostro bilancio una voce veramente importante, anche se naturalmente è una quota esigua perché diventiamo soci sovventori per 20.000 euro, ma è un atto fondamentale e ha un importantissimo valore dal punto di vista economico e ha un forte significato dal punto di vista sia del valore sia dell’attenzione che volgiamo alle piccole e medie imprese, quindi ha un forte interesse pubblico generale. Infatti con questo atto cerchiamo di agevolare la loro attività, offrendo un’ulteriore garanzia nel contrarre i crediti attraverso il sistema creditizio e bancario. E ci impegniamo per una decina di anni in questo fondo e lo facciamo come primo Comune in Emilia-Romagna e fra i primi in Italia, infatti questo rappresenta un forte punto simbolico. 

Oltre a questo volevo sottolineare, come ha fatto il Consigliere Ciabochi, alcuni dati. Le piccole e medie imprese rappresentano in Italia il 99,9% del tessuto imprenditoriale e purtroppo ciò non trova una tutela nel sistema legislativo che è improntato a una legislazione solamente sulle imprese di grandi dimensioni. Questi dati li ho rintracciati da un seminario che avevo seguito l’anno scorso con il professor Zamagni, e questa è una relazione che effettivamente avevamo consegnato. 

Le piccole e medie imprese soffrono di una sottovalutazione. E voglio ricordare che c’è una risoluzione dell’ONU del 2011 che sollecita gli Stati a porre l’attenzione sulla realtà delle piccole e medie imprese, che rappresentano uno strumento importante per rivitalizzare l’economia, ed è il primo contro la lotta alla povertà. Infatti le imprese andrebbero incentivate, come negli Stati Uniti, dove vengono considerate fra i primi strumenti di inclusione sociale sia per le minoranze sia per i soggetti non bancabili, e qui ci riferiamo proprio a garanzie creditizie, e per le donne, tanto da finanziarli con fondi statali e microcredito. E questo succede anche negli Stati Uniti. Quindi vi è un altro grosso macigno posto sul loro sviluppo, che consiste proprio negli oneri amministrativi che gravano in maniera preponderante sull’operato delle piccole e medie imprese.

Noi invece cerchiamo di fare il contrario e anche nel 2014 cerchiamo di portare avanti questa idea, cercando anche di calmierare gli interessi passivi delle nostre attività locali, cercando di inserire all’interno del bilancio una posta proprio in riferimento a questo. 

Infatti, ho anche un rapporto della Banca mondiale che ci dice che la libertà economica nel nostro Paese è al settantatreesimo posto. 

Oltre a questo, c’è anche un’altra cosa da dire: per le nostre piccole e medie imprese è un’importante difficoltà l’accesso al canale del credito.

A questo proposito ricordo che nel 2010 ad esempio il 10% è fallito perché non ha avuto la possibilità di contrarre finanziamenti nonostante fosse un’impresa sana e con forti potenzialità di crescita. 

Nel 2012 in Italia hanno chiuso 45.000 aziende proprio per i crediti vantati verso la Pubblica Amministrazione.

Ecco perché questo atto che noi questa sera approveremo, è un atto fondamentale per dare un piccolo gesto per agevolare il lavoro delle piccole e medie imprese, ed è quello che si dovrebbe fare sia a livello nazionale che a livello europeo, per cercare di avere un supporto a chi crea lavoro sul territorio. 

Oltretutto ricordiamo che questi hanno una forte prevalenza mutualistica, quindi per noi è molto importante entrare all’interno di questo sistema di Confidi per il bene del nostro territorio.

Quindi, il voto sarà sicuramente favorevole, grazie. 

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Pazzaglini. 

Si è prenotato il Consigliere Volpe per il Nuovo Centrodestra. 

Cons. VOLPE

Forse non abbiamo letto la stessa pratica o forse non mi è stata spiegata dai colleghi in maniera chiara, però mi sembra di capire che noi non è che andiamo a prendere un fondo di garanzia e il Comune di Riccione adesso promuove la distribuzione del credito alle aziende che in questo momento non l’hanno, perché o non se lo meritano o non c’è liquidità nelle banche o in altri ambiti. La stretta al credito fornito da alcune banche è legata al fatto che alcune banche in questo momento i soldi non li hanno perché li hanno spesi male. In altri casi le aziende, che prima citava il Consigliere Pazzaglini, sono fallite, ed io non credo che fossero aziende sane, perché un’azienda sana non fallisce. Può essere che ci siano dei problemi di altra natura, difficoltà a incassare perché, per come funziona la legislazione italiana, uno può costituire una SRL addirittura con un assurdo di un euro di capitale sociale e poi acquistare merce da altre aziende, che magari per farsi conoscere consegnano materiale e poi non vengono pagate. 

L’Assessore Varo tutte le volte ci cita che il Comune di Riccione è un Comune virtuoso perché non ha debiti e paga tutti i fornitori regolarmente. Su questo mi sono arrivate voci di diversa natura, verificheremo in un’altra sede e in un’altra occasione, però se un’azienda fornisce un servizio e chi ha ottenuto il servizio lo paga regolarmente entro termini ragionevoli, e siamo in un Paese che ha recepito una norma europea che impone il pagamento delle merci acquistate e dei debiti entro 30, massimo 60 giorni, e nei 60 giorni indica che devono esserci condizioni di particolari caratteristiche e non la norma, le aziende non avrebbero nessun problema. 

Il problema non è nell’accesso al credito, il problema è nell’incasso dei debiti. Chiunque abbia un’azienda e rischi con capitale suo sa che se tutti pagassero regolarmente non ci sarebbero problemi. 

Il problema è che oggi, a livello normativo, mancano strumenti corretti per poter agire nei confronti di chi non sta pagando. 

Abbiamo delle situazioni, e purtroppo nella nostra Provincia ci sono le peggio figure a livello mondiale, questo riguarda non solo il caso che cita continuamente il Consigliere Montanari della Riccione Calcio, che è una cosa vergognosa, ma ce ne sono altre che continuiamo a vedere e lasciamo correre. Però adesso ci troviamo qui e ci puliamo la coscienza dicendo: “Mettiamo 20.000 euro del Comune dentro un’azienda che garantisce i crediti”. Non è che li eroga, ma è proprio quella che fornisce una garanzia, di solito al 50%, al 70%, una volta si arrivava anche all’80%, mentre oggi le garanzie sono fatte con tutt’altre regole: di solito ti garantisco il mutuo ma due rate intanto me le lasci. Per cui, ti garantisco l’accesso a 30.000 euro di finanziamento, però intanto 5.000 di quei 30.000 li lasci qui a me e poi vediamo, perché nel caso tu non pagassi io intanto posso utilizzare questo. 

Oltre a questo ti vincolo dicendo che ti devi assicurare, quindi ti dico che ci sono altri 300 euro di assicurazione, 400 euro di assicurazione. 

Quindi, non è che stiamo parlando di un’azienda sanissima, che adesso risolverà i problemi del credito e della nostra situazione, ma parliamo di una qualunque azienda, di garanzia di credito, come tante, che concorre come tante all’interno del mercato e che non è che risolverà le situazioni di tutto il nostro tessuto territoriale. 

Tra i primi in Romagna e fra i primi in Regione; bene, voglio vedere se siamo anche gli unici, perché probabilmente anche altri Comuni faranno ragionamenti in cui possono essere altre le aziende di garanzia con cui promuovere e sostenere l’accesso al credito delle aziende e dei territori che hanno bisogno.

Sicuramente con le situazioni che abbiamo passato, con le banche che si sono esposte in una maniera incredibile, cercando di salvare situazioni, come l’aeroporto, in cui noi siamo soci e ho ribadito in più di un’occasione, durante questo Consiglio Comunale, che se siamo soci dobbiamo anche fare in modo che le aziende di cui siamo soci non falliscano, non arrivando dopo che è successo, chiedendo la verifica dei bilanci ma non solo i bilanci a posteriori, i bilanci a priori. Io voglio capire se il bilancio di previsione che mi presentano è sostenibile. Quello che hanno detto in maniera chiara ed evidente dalla Procura e dal Tribunale di Rimini, è che le previsioni che stavano facendo erano insostenibili. Però dentro a questo Comune, quando sono state presentate delle carte ci è stato detto: “Il Consiglio di Amministrazione dice che può andare avanti” ma naturalmente non hanno verificato o non lo ha fatto con gli stessi occhi della Procura.

Poi in quel momento decideva la Procura, fino al momento prima decidevano i Comuni, e noi siamo andati avanti continuando a dire: “Fidatevi, state tranquilli”.

Addirittura, se si possono avere le indicazioni che abbiamo, il Sindaco di Rimini e il Presidente della Provincia sono andati ben oltre a quello che è lecito anche solo immaginare, e hanno fatto delle assurdità.

Per cui, da parte mia le perplessità sono tante. Non mi sembra che andiamo a mettere dei soldi in un posto in cui in automatico garantiamo l’accesso al credito delle situazioni. Mi viene da dire forse andare a stimolare situazioni, magari anche soltanto di microcredito, non quindi non creare miracoli, con quella stessa cifra possiamo andare a stimolare aziende che hanno veramente bisogno, aziende che in questo momento possono essere aiutate anche con piccole cifre. 

Magari aiutiamo a nascere aziende nuove e sane, cui chiediamo di controllare costantemente i bilanci e non andiamo a stimolare aziende che in questo momento sono già andate oltre il loro limite dicendo: “Be’, ma adesso abbiamo risolto il problema, quel fido che hai chiesto te lo sosteniamo noi”. Questo sarà impossibile, perché verranno controllati gli stessi bilanci che sono controllati oggi.

Quindi, la mia perplessità resta molto ampia. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. 

Ci sono altri Consiglieri?

Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Consigliere Volpe, grazie per la partecipazione accorata, è sempre bello trattare questi argomenti. 

A molti piacciono le mie espressioni colorite, quindi si faccia raccontare la metafora del gallo cedrone e del topo di fogna dai suoi colleghi, non gliela ripeto, ma vuol dire parlare di altro quando si deve parlare di altro. 

Rispetto alla pratica in una pratica che mi sembra sana, la perplessità in Commissione era sul funzionamento dei Confidi ma non sul valore di una partecipazione di un comune che è vicinanza alle imprese, imprese non solo piccolissime, alle quali ci rivolgiamo con altre forme di finanziamento, quali i 50.000 euro verso una parte del commercio o l’artigianato. 

Questa sera è come se lei avesse messo l’acqua di stagno dentro il vino da messa, me lo consenta. Parlavamo di una partecipazione che credo non si possa giudicare malsana, magari per le aziende più grandi che si rivolgono a Confidi. 

Lei sa che io sono un agricoltore, in agricoltura i Confidi funzionano perché molto spesso le aziende, e non solo quelle agricole, hanno un rapporto diretto con la banca, non vogliono andare in un’altra banca ma vogliono andare dalla loro banca, vicino a casa, dove c’è il direttore che li conosce eccetera, però vogliono una garanzia. Questa è una forma di garanzia reale verso le imprese che scelgono la richiesta di una linea di credito presso una banca che loro credono vicina a loro stessi. 

Per questo motivo sostengo fortemente l’impegno del Comune e anche la partecipazione, credo che essere i primi della classe non abbia nessun significato, perché noi sappiamo che i primi della classe spesso sono ultimi in altri ambiti. Noi non vogliamo essere i primi della classe, però è vero che altri Comuni hanno chiesto al Comune di Riccione come rientrare, magari anche con cifre più piccole. 

Lì la partecipazione nel voto in assemblea è bloccata da un numero massimo di voti, quindi non c’è lo strapotere di chi più mette più comanda, insomma, consideriamolo un corollario, una perla in più o una perla nera se la vuole mettere, però in una collana che serve davvero alle imprese. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Per le repliche il Consigliere Ciabochi. 

Cons. CIABOCHI

I latini dicevano “excusatio non petita”. 

Io è un po’ di tempo che leggo i giornali e sento delle persone che usano a sproposito, sempre e comunque, questa questione che le prossime elezioni, perché la campagna elettorale è qui che “morde il freno”, la prossima campagna elettorale dovrà essere di gente della città, delle associazioni di categoria, perché questi sì che hanno le palle di acciaio. Ma sentire certi ragionamenti mi viene da sorridere, perché se uno, una questione non la conosce perché deve intervenire? Per quale motivo? Uno se le potrebbe risparmiare. Invece no, perché c’è la telecamera, la campagna elettorale, le categorie economiche, tutti, infatti, richiamano questo Moloch, la società civile, noi siamo tutti dei fessacchiotti qui dentro, chi più bello, chi meno bello, ed io sono bellissimo rispetto... 

Tornando nel serio, per favore, perché quando uno dice che al peggio non c’è mai fine per una città, più avanti vedremo le conseguenze, spero di no, ma ho i miei dubbi. 

La questione vera è che questo nuovo soggetto di Unifidi è a controllo della Banca d’Italia se ci va del capitale pubblico. Il testo unico bancario dice che questo soggetto è controllato dalla Banca d’Italia. Quindi, la banca, quel bancario che prende in mano questa fideiussione, probabilmente riesce a dargli dei soldi più facilmente. Forse. Però qui raschiamo gli ometti sempre e comunque. 

Il Comune ha fatto una cosa prima in Regione e bisogna dire che non vale niente. Quando uno sta qui dentro dovrebbe fare più l’amministratore, che il Tafazzi della situazione. Allora, anziché dire che questa pratica “può essere” uno stimolo perché altre realtà facciano questo, e vengano tenuti lontani due fenomeni perché se si abbassa il numero dei respingimenti vengono tenuti lontani due fenomeni, e il primo fenomeno è quello dell’usura. La gente parla ma non conosce che cos’è l’usura, che cos’è finire in mano a un usuraio per 10.000 euro o 5.000 euro, ma questi parlano, vogliono amministrare la nostra città, su Internet vedo queste elucubrazioni, questi percorsi di guerra che fanno, dicendo che il Sindaco non capisce niente perché parcheggia male, eccetera. 

L’usura sapete che cos’è? Qui abbiamo il clan dei Calabresi che a Riccione ha fatto delle sparatorie, la criminalità organizzata, su queste cifre che ho detto prima, ci si sarebbe tuffata. La Commissione Antimafia ha detto che qui c’è l’infiltrazione mafiosa, non scordiamocela, e questo è uno strumento per evitare che ci siano proprio questi due fenomeni. 

Perché sennò a Riccione ci sono le sparatorie in Viale Ceccarini, le sparatorie in piazzale Azzarita, dove c’eri anche tu, Mauro, che si sparavano addosso, eccetera. Allora cerchiamo di evitare tutto questo.  Quando si fa questo tipo d’interventi sugli artigiani si dà retta, perché tutti parlano della Costituzione, dei giudici costituzionali eccetera, se voi guardate in quel foglio di carta attaccato lì sopra, e guardate all’articolo 45, c’è scritto che gli artigiani devono essere tutelati. La legge ha recepito questa cosa e il Comune di Riccione non ha fatto altro che osservare la Costituzione. 

Ci sono persone cui la Costituzione interessa delle volte più e delle volte meno, dipende se c’è il Giudice Esposito che condanna Berlusconi oppure no. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Ciabochi.

Ci sono altre dichiarazioni?

Se non ci sono, ci prepariamo per il voto. 

Ah, chiedo scusa, c’è una replica.

Prego Consigliere Volpe. 

Cons. VOLPE

Mi dispiace e forse non ho accolto la dichiarazione di voto del Consigliere che mi ha preceduto, mi sarebbe piaciuto capire alla fine dove arrivavamo, oltre a capire in maniera forse più chiara anche l’inizio. 

Io non credo di aver mai danneggiato gli artigiani o ho detto che gli artigiani non vadano tutelati, anzi, mi viene da dire che probabilmente se abbiamo una disponibilità di 20.000 euro da investire in un fondo che vada a tutelare qualcosa, uniamoci all’iniziativa che ha promosso la Diocesi, mettiamoli nel fondo di solidarietà che ha promosso la Diocesi per assistere alcune situazioni che in questo momento possono essere tutelate in maniera diversa. 

Poi se, come diceva lei prima, Assessore, c’è qualcuno che preferisce rivolgersi alla banca vicino a casa, la banca vicino a casa farà le stesse istruttorie, verificherà il CRIF, verificherà altre posizioni aperte, indipendentemente da quali sono le garanzie aggiuntive. Perché comunque le garanzie aggiuntive non saranno mai per il 100% e, come dicevo prima, avremo una marea di altri filtri nel mezzo che andranno a limitare la cosa.

Poi se lei mi dice che io ho parlato del gallo cedrone e lei ha parlato del topo di fogna, mi dispiace per il topo di fogna.

Questo l’ha detto lei prima, indicando chiaramente che all’interno di questi Confidi il diritto di voto è limitato, non è che noi entriamo con 20.000 euro e risolviamo le indicazioni che devono essere fatte. Su questo non saremo gli unici, perché altrimenti con 20.000 euro non cambiamo né le indicazioni, né il valore, né la strutturazione dell’elemento, ma siamo uno dei tanti. E nell’uno dei tanti, mi viene da dire che se dobbiamo essere quelli che hanno le idee chiare e vogliono agevolare le aziende del territorio, soprattutto quelle che insistono nel territorio riccionese che in questo momento hanno situazioni di notevole disagio, questo lo vediamo dal numero di serrande con la scritta “affittasi” o “vendesi” sopra, che è una delle situazioni peggiori di cui io ho memoria, ho 38 anni ma, da che ricordo, dai 3 anni in su, non ho mai visto una situazione del genere, e probabilmente le attività le dobbiamo fare, per fare in modo che siano sempre di più quelle serrande alzate, con nuove insegne e con nuove persone che si applicano.

Io non credo che questa cosa qui la risolviamo così, probabilmente dovremo andare a fare pressione su qualcun altro o su qualche altra situazione; oggi l’esigenza vera del territorio è far ripartire delle situazioni. 

Il Comune in questo che disponibilità ha? Ci sono dei soldi che ha versato il Sindaco per aver parcheggiato sulle strisce o meno? Io ogni volta che ho parcheggiato in divieto e sono stato colto, i miei 37 euro, 52 euro e purtroppo una volta 1.032 euro per un errore mio, li ho pagati al Comune di Riccione. Poi con quelli probabilmente possiamo fare tanto e di più. 

Il nostro voto su questa pratica sarà contrario. 

Ass. VARO 

Una cortesia. Le situazioni debitorie del Comune di Riccione, delle quali non ho menzione, se me le propone in ufficio, naturalmente con la garanzia delle privacy, perché bisogna vedere, dietro un credito bisogna che ci sia un debito, quindi controlliamo. Io sono certa che i pagamenti avvengano all’interno dei termini che lei prima aveva dato. Comunque volentieri. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere e Assessore. 

Se non ci sono altri interventi, per le conclusioni il signor Sindaco. 

SINDACO

A volte mi sembra di assistere non a un Consiglio Comunale ma ad altri spettacoli. 

Mi dispiace, Consigliere Volpe, ma qui siamo chiamati con un po’ di concretezza, non a fare sempre dell’ironia che non so a chi possa servire. 

Perché se noi pensavamo di avere qui delle porzioni miracolistiche, forse eravamo da un’altra parte e non eravamo neanche qui a misurarci. 

Noi ci misuriamo con i problemi di tutti i giorni, con aspetti che riguardano sicuramente e non certo problematiche che siamo in grado di risolvere qua. Dall’altra però con segni precisi che danno anche, a chi oggi e tutti i giorni è in difficoltà, non certo l’illusione che qualche serranda si tirerà su, ma pensare che anche sul piano territoriale locale, le Amministrazioni, pur non avendo anche competenze, sono lì e ci mettono anche del proprio.

Perché altrimenti tornerei al discorso che facevamo prima. 

Questi aspetti se dovessimo guardare non sono neanche di nostra competenza, ma di nostra competenza cosa c’è? C’è un territorio, c’è una propria economia, ci sono le imprese e ci sono le persone.

Perciò questo è un segnale, non una ricetta miracolistica per risolvere il problema del finanziamento e del credito delle imprese, perché non lo risolviamo. Però possiamo dare dei segnali precisi.

E magari qualcuno che ci possa imitare – perché no? - visto e considerato che siamo uno dei Comuni che, seppure in queste difficoltà finanziarie, lo scorso anno ha raddoppiato le risorse messe a disposizione per le cooperative legate al credito, e quest’anno, con questa opportunità nuova attribuita dalla legge, ha pensato bene di dare questo segnale. 

Siamo in questa Regione più 6-700 Comuni, se pensassimo che ognuno in ragione di, potesse o volesse attribuire queste somme e queste risorse, sicuramente risolveremmo parecchi problemi. 

Io non mi azzarderei d’infilarmi in certi ragiona-menti e discorsi come quello dell’aeroporto, che ha sicuramente un valore importante e di preoccu-pazione ma non c’entra niente qui dentro con quello di cui discutiamo questa sera, però siccome dobbiamo fare tutti sempre una stessa polpetta, ci mettiamo sempre dentro di tutto.

E allora mettiamoci dentro di tutto.

Però se vogliamo stare sul pezzo, ragionare e dare delle risposte, creiamo le condizioni ma in maniera serena e tranquilla, perché quando una cosa è fatta bene, è fatta bene. Ci vuole molto a dirlo? 

Se uno deve pensare e dire che con questo noi abbiamo risolto il problema del credito, della piccola e media impresa, della crisi congiunturale mondiale, no, non lo risolviamo, anzi, molte di quelle serrande purtroppo rimarranno chiuse. Questo non per il credito, ma perché magari quelle aziende sono ormai fuori mercato perché mancano le dimensioni, perché manca un’innovazione forte anche sul nostro territorio per quanto riguarda alcuni aspetti, che vanno sostenute con le politiche e con la coerenza delle politiche. 

Quindi, l’aspetto è di dire che noi dietro a una legge nuova che dava un’opportunità abbiamo voluto dare un segnale dicendo “Noi ci siamo” e quella realtà che è Unifidi potrà contare anche sull’appoggio del Comune di Riccione. 

Ci auguriamo che Comuni anche più grandi di noi facciano la stessa cosa e diano un sostegno importante perché quei 20.000 euro possono produrre, non tanto e solo sul piano psicologico ma anche sul piano concreto, un’opportunità forte, grossa, non per le aziende decotte o quelle che sono in crisi, perché come diceva anche il Consigliere Ciabochi non parliamo di un’azienda privata ma parliamo di realtà che sono obbligate e controllate direttamente dalla Banca d’Italia. Noi non abbiamo dato 20.000 euro a uno qualsiasi e l’abbiamo messo dentro a un percorso che è quello indirizzato e indicato. 

Su questo ci hanno fatto i complimenti a tutti i livelli. Poi sul resto possiamo discutere e discuteremo, compreso anche dei parcheggi sulle strisce pedonali. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. Possiamo passare al voto.

Consiglieri, potete votare. Con 17 voti a favore, 6 astenuti e 3 contrari, la pratica è approvata ed è immediatamente eseguibile. 

COMMA 7 

Autorizzazione al rilascio permesso di costruire in deroga per realizzazione nuovo Comando Compagnia Carabinieri di Riccione. Concessione dell’area comunale da destinare a collegamento funzionale delle palazzine comando e alloggi.
PRESIDENTE 

Presenta il Sindaco in assenza dell’Assessore. 

SINDACO

Scuso l’Assessore che per questioni familiari è dovuto assentarsi. 

Per introdurre l’argomento, argomento che non solo è stato dibattuto all’interno della Commissione ma anche nella città, ed è un argomento particolarmente sentito. 

Questa sera la pratica ha una stretta connotazione di tipo urbanistico e patrimoniale, tra l’altro invito anche il dirigente, il dottor Gaddi, al tavolo della Presidenza, e riguarda lo spostamento del Comando della Compagnia dei Carabinieri dalla stazione dei Carabinieri, compresi tutti gli alloggi. 

Come dicevo l’argomento dello spostamento è un argomento importante che vede la nostra città impegnata da diversi anni, anzi, per la precisione dalla scorsa legislatura, quando era stato individuato un percorso anche attraverso una definizione di un Project Financing, che vedeva la realizzazione della nuova caserma nell’ambito dell’area in prossimità della nuova via di attraversamento della città, dalla rotatoria della Statale 16 scendendo vicino al mulino Ronci. Previsione che, come sapete, non ha potuto maturare e quindi trasformarsi da una semplice progettazione a una realizzazione, in quanto da un lato i limiti e i vincoli che venivano posti a livello nazionale dal Ministero per quanto riguarda l’acquisizione di caserme nuove e dall’altra parte i costi che dovevano essere a capo di chi realizzava l’intervento, non hanno permesso, anche in una verifica preliminare prima di uscire con i bandi, di individuare aziende e imprese interessate al tipo di intervento. 

Questo ci ha portato a fare una verifica anche nell’utilizzazione di strumenti di tipo diverso, come ad esempio il leasing in costruendo, ma anche in questo caso le indagini non hanno portato a esiti positivi.

A quel punto questa Amministrazione ha pensato di fare un ragionamento a più ampio raggio, mettendo in discussione e ragionando più in generale di tutta una serie di funzioni che erano ospitate nella città e che stanno anche all’interno di quell’impegno che questa Amministrazione si era preso per ridurre i costi, in particolare in questo caso delle strutture che l’Amministrazione aveva anche in affitto. E da qui è partita una serie di ragionamenti che ci hanno portato ad esempio a trasferire il Centro per l’Impiego, che era ospitato al Jimmy Monaco, nei locali liberati dall’aggregazione dei servizi sociali, con la pubblica istruzione, dall’altra ci ha portato allo spostamento del nostro Corpo dei Vigili negli spazi e nell’edificio di nostra proprietà, risparmiando circa 90.000 euro di affitto per quanto riguarda quella struttura e, dall’altra parte, ci ha permesso di fare un’operazione altrettanto importante, anche se non direttamente per le nostre casse ma per le casse della USL, e quindi per trasferire anche quelle risorse in servizi sul territorio, che ha portato al trasferimento di tutta una parte di funzioni distrettuali dell’Unità Sanitaria Locale in un unico edificio già realizzato, quindi senza sprecare anche in questo caso altro territorio e altro spazio, all’interno dell’edificio già costruito di fianco alla Coop. 

Questo ha permesso di liberare due strutture importanti, di privati anche in questo caso, e ragionare insieme con loro e insieme e insieme al Comando dei Carabinieri e anche insieme alla Prefettura, di opportunità per destinare quegli spazi al nuovo Comando della Compagnia dei Carabinieri. 

Da lì è partito un percorso di verifica per gli standard necessari e soprattutto per la disponibilità anche da parte del Genio militare a considerare quegli spazi adeguati a un eventuale trasferimento. Finita anche questa ulteriore fase, siamo passati a un ragionamento più stringente, insieme alla Prefettura che, nel frattempo, aveva avviato una prima pubblicazione di avviso proprio finalizzato a una ricerca di mercato per quanto riguarda uno spazio adeguato al nuovo Comando dei Carabinieri. 

A quell’avviso finalizzato hanno risposto i due proprietari e a quel punto, insieme alla Prefettura e insieme ai proprietari, abbiamo cominciato a considerare quali potevano essere le situazioni migliori e soprattutto con i vincoli o comunque con gli indirizzi che il Genio militare e il Comando dei Carabinieri ci aveva posto. 

Da qui la proposta; una proposta che vede la possibilità di mettere insieme quelle due strutture e quindi oggi chiaramente l’autorizzazione al rilascio è per un’autorizzazione di un rilascio in deroga. In deroga per una serie di aspetti che riguardano, ad esempio, l’altezza della recinzione, che deve essere adeguata a quelle che sono le indicazioni di sicurezza, alla destinazione d’uso da uffici a caserma, con un cambio che ovviamente riporterà, alla fine del contratto, quegli usi a quelli precedenti. E una deroga anche al regolamento per quanto riguarda i chioschi, in quanto l’intesa, avvenuta a livello di Prefettura, porta a un impegno da parte dell’Amministrazione nel realizzare interventi di infrastrutture che possono essere riutilizzate dall’Amministrazione, quindi non interventi all’interno degli edifici, che riguardano un valore complessivo di 60.000 euro, più IVA credo, l’importo dovrebbe essere questo, ripeto in infrastrutture, in questo caso riguardano una struttura esterna che verrà posizionata nella chiusura della strada, perché un altro dei vincoli è che gli edifici non siano scollegati ma appartengano insieme all’interno di un’unica recinzione. 

Questi aspetti hanno portato a sottoscrivere in Prefettura un accordo insieme ai proprietari e insieme alla Prefettura stessa e al Comando dei Carabinieri affinché ognuno, da quel momento, potesse agire all’interno dei propri ruoli e delle proprie competenze, ad approvare gli atti necessari per arrivare alla realizzazione dell’intervento. Da un lato la Prefettura con la richiesta al Demanio di congruità dei costi dell’affitto della struttura e, dall’altra parte, le autorizzazioni urbanistiche edilizie nostre che dovranno dare la possibilità al privato di fare gli interventi che devono essere realizzati. 

La pratica questa sera verte proprio a questo scopo. Poi successivamente interverranno gli atti e gli accordi immediatamente successivi che porteranno, da parte dell’Amministrazione, agli altri impegni che, comunque, nella narrativa della delibera di questa sera, sono enunciati proprio per dare ai Consiglieri la possibilità di avere il quadro complessivo di quello che è l’accordo definitivo che abbiamo assunto, insieme a livello di Prefettura, qualche mese fa. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Per il PD, il Consigliere Benedetti. 

Cons. BENEDETTI

Grazie Presidente. 

Questo non è l’intervento principale. 

Dalla spiegazione del Sindaco si capisce quanto la pratica sia stata lunga e complessa, un susseguirsi di azioni che vanno in un’unica direzione cioè la scelta di questa Amministrazione e di questa maggioranza, ma poi penso sia in gran parte condivisa anche dall’opposizione o minoranza che dir si voglia, che è quella di mantenere il nucleo operativo dei Carabinieri presente sul territorio riccionese. 

Questo non era scontato e non è detto che nessuno abbia la sfera di cristallo per prevedere cosa succederà in futuro. In questi giorni si chiacchiera un po’ dell’accorpamento anche di diversi gruppi e diverse armi in un’unica forza. Quindi, cosa succederà non soltanto sul territorio riccionese ma nel territorio nazionale, non è dato ancora a sapersi, intendo l’aggregazione di questi gruppi e delle forze armate. 

Quello che ci premeva era mantenere la caserma a Riccione. I rappresentanti dei Carabinieri, dialogando con l’Amministrazione, hanno sempre sottolineato come quella struttura non era più sufficiente e, chiaramente, noi ce ne siamo fatti carico cercando da subito un’altra collocazione. Non sto a rifare la storia, che ha già illustrato bene il Sindaco nella sua presentazione, siamo arrivati a questo epilogo che è quello di dover cambiare destinazione d’uso a due strutture già esistenti, quindi andiamo a recuperare superficie che già è presente sul territorio e la ridestiniamo, la ricollochiamo e la riutilizziamo senza dover creare altro cemento. 

La variante verte sul fatto che un pezzo di strada, della Via Mondaino se non ricordo male, verrà chiuso perché sarà la sede dove verrà collocata la mensa. E dove erano presenti i Vigili Urbani ci saranno gli alloggi, dove prima era presente l’USL ci sarà la caserma con uffici e quant’altro. 

Detto questo, altre varianti non ce ne sono se non quella della recinzione. Io sono un membro della 3^ Commissione, se non erro l’indirizzo che veniva sia dalla maggioranza sia dalle altre componenti, più che altro era legato al fatto che prima di insediare la mensa in quella situazione, di verificare i sottoservizi, perché è sempre difficile accedere in spazi dove l’accesso è consentito soltanto ai militari. 

Penso che non ci sia nessuno steccato mentale né da parte dei componenti della maggioranza, né da parte degli Uffici Traffico, nel valutare la possibilità di invertire alcuni sensi unici, come era stato sollevato in Commissione dal Consigliere Cosimo Iaia. 

La pratica di stasera, per quanto mi riguarda, ma penso che negli interventi che seguiranno lo diranno anche i miei colleghi, da parte mia non può che essere accolta e votata favorevolmente, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Benedetti. Si è prenotato il Consigliere di Forza Italia Perazzini, prego. 

Cons. PERAZZINI

Grazie Presidente. Forza Italia voterà a favore, però devo fare una nota tecnica ed economica. 

Siamo d’accordo a dare ai nostri Carabinieri una situazione migliorativa, ma la mia osservazione è sul piano economico con riferimento al canone di locazione degli immobili. Mi hanno riferito che detto canone si aggira attorno a 280.000 euro annui. Io ho guardato le pratiche e non ho trovato questo elemento da nessuna parte, però così mi era stato indicato nella 3^ Commissione forse dal dirigente. Non è così? Comunque se così non fosse, vorrei avere questo dato.

Se così fosse, però, mi sembra che in questo caso si siano fatti gli interessi solamente del privato contro i soliti cittadini contribuenti. Voglio far presente che uno dei due immobili è stato da tempo sfitto, proposto con tanto di cessione, alla ricerca di un cliente mai arrivato. V’informo che con 140.000 euro per un immobile si affitta un ottimo hotel a Riccione, rinnovato e adeguato, di 50 camere e in prima o in seconda linea, mentre con 280.000 euro lo si affitta anche con 100 camere o 120 se andiamo verso Rimini. Tutto questo per fare presente a questa Amministrazione che i 60.000 euro previsti dall’Amministrazione, quale contributo per la mensa che dovrà essere realizzata, potevano anche essere messi a carico della sola proprietà, visto l’ottimo affitto che andranno a percepire, da un ottimo conduttore, aggiungo io. 

Per finire ricordo che se gli stessi immobili dovevano essere immessi sul mercato per l’affitto o la vendita, quel privato doveva investire qualche milione di euro, perché oggi erano in decadenza.

Quindi, vorrei avere quel dato, se è possibile, per poi confermare la mia osservazione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere. 

Diamo la parola al dirigente, il dottor Gaddi, per le spiegazioni del caso. 

Dirigente dott. GADDI

Grazie Presidente. 

Non ho dato quell’importo, anche perché in realtà è un rapporto contrattuale che non coinvolge il Comune, ma come sa è il Ministero dell’Interno che eroga direttamente il canone.

Mi risulta, però sono dati non formali e quindi faccio anche fatica a divulgarli, che sia molto più basso rispetto all’importo che lei ha detto e, sostanzialmente, si aggira a un importo corrispondente o più basso rispetto a quello che già attualmente il Ministero dell’Interno eroga nei confronti delle attuali due sedi che sono quella del comando e quella degli alloggi. 

Faccio presente solo questo aspetto di carattere tecnico, cioè che i proprietari saranno tenuti e in qualche modo tenuti a sborsare grosse cifre per la ristrutturazione degli immobili, che attualmente esistono. Quindi, non è un adeguamento a costo zero per i privati ma avranno degli importi significativi per adeguarli agli usi cui sono diretti. Si pensi soltanto ai sistemi di sicurezza, alle celle e al corpo alloggi che, comunque, avrà un’incidenza significativa, anche sotto il profilo economico. 

PRESIDENTE

Grazie dottor Gaddi. 

Per Lista Civica-Lega Nord, la Consigliera Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Preparatevi perché dico cose che non si sono mai sentite in questo Consiglio Comunale da parte nostra. 

Non è il cemento che ci fa paura, Benedetti, ma è l’uso del territorio nell’eventualità. Se voleva essere un voler “darci un la” per l’accoglimento di questa pratica, comunque era l’uso del territorio, per la precisione il consumo del territorio che ci fa sempre tremare i polsi quando presentate delle pratiche, ma non tanto il cemento che, di per sé, non ha nessun valore, né negativo né positivo. 

Questa pratica credo che sia l’ultima di quelle più importanti che andremo a discutere in questa legislatura, e ne sono contenta. 

Tutti noi abbiamo avuto sollecitazioni da parte dell’Arma per la possibilità di trovare una definitiva allocazione della loro sede, perché effettivamente chi c’è stato, ed io diverse volte sono stata ospite dei Carabinieri, è una sede quella attuale che è indecorosa e indegna non solo per loro ma anche per la città di Riccione, quindi ben venga. 

Vengono riutilizzati dei fabbricati, viene più o meno data soddisfazione, dico “più o meno” perché sappiamo tutti quali erano le richieste dei Carabinieri, più o meno viene data soddisfazione all’Arma, si raggiunge un accordo, quindi nulla quaestio. 

Ci sono state piccole eccezioni da parte nostra solo sulla questione dei futuribili 60.000 euro e, in modo particolare, è stata fatta eccezione, ogni settimana disquisendo con dirigenti, Revisori dei conti e quant’altro, per il semplice motivo che fa arrabbiare che questa Amministrazione trovi i soldi per tutto, vedesi gli inviti per Natale per i Consiglieri comunali, che per la prima volta in cinque anni non sono Unicef, ma sono brandizzati dal Sindaco. Si trovano soldi per le statue, si trovano soldi per qualsiasi cosa, però quando servono le risorse per le cose importanti e per le cose che possiamo anche andare a condividere, non ci sono mai. Dobbiamo lasciare un desiderata, dobbiamo lasciare un futuribile bilancio che forse qualcuno in questa città farà, perché tutto è possibile ma anche non possibile, dobbiamo sostanzialmente sperare che ci siano delle risorse per coprire quella che forse era la spesa, che logicamente andrà calibrata secondo l’effettivo accoglimento del mercato, ma che sicuramente è la spesa che tutti avremmo tranquillamente sottoscritto.

Questo fa arrabbiare, fa arrabbiare che voi trovate i soldi per tutto ma lasciate sospese quelle che sono le poste più importanti e le priorità più vere di una città. 

Siamo parzialmente soddisfatti per aver ricevuto, grazie alla disponibilità del Presidente della 3^ Commissione, Sonia Mariotti, la documentazione Consiglio stante, nel senso che ci siamo letti i documenti ricevuti questa sera stessa, perché... comunque va bene, l’accordo l’abbiamo letto, ed è un accordo che il Sindaco ha firmato sperando in un avvallo e il nullaosta del Consiglio Comunale, s’impegnava per noi, e ben venga, per questa partita è giusto che s’impegnasse per noi, mentre in altri diversi casi non lo era. 

Ho letto con piacere anche il parere dei lavori pubblici che avevamo chiesto lunedì scorso, per noi questa è una delibera che vale la pena votare favorevolmente, ed è una delibera che avremmo voluto coprire oggi, 16 dicembre 2013, anche per i restanti 60.000 euro. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Consigliere Iaia, del Nuovo Centrodestra. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

Questa pratica è una pratica che dovrebbe andare liscia come l’olio e dovrebbe essere votata per le motivazioni che sono state dette e condivise tutte. Qui se qualcosa va male, non è come la situazione di Rimini la Questura, 10 anni ferma, rischiamo di perdere la compagnia o di rimanere con una tenenza o, peggio ancora, che ci portino via addirittura tutto. 

L’intervento è valido perché non consuma il territorio e quindi si vanno a recuperare due immobili. Si è fatto di peggio a Riccione, ad esempio con gli affitti che sono stati utilizzati nella palazzina della Coop, gli uffici ASL, lì si poteva intervenire diversamente. Però era tutta un’altra storia e non voglio polemizzare. 

Questa pratica, ripeto, da parte nostra non ha nessun tipo di obiezione e nessun tipo di vincolo, tranne, come ha già accennato il collega Benedetti, la viabilità che deve essere rivista ma è roba di poco conto.

Per il resto non possiamo assolutamente rischiare che si trovi un intralcio e che ci sia un intoppo a questa pratica.

Quindi, da parte nostra non ci sono assolutamente obiezioni. 

Approfitto per parlare di sprechi e di soldi che non si trovano. Si è detto di tutto sulla pratica di prima, cioè 20.000 euro li abbiamo dati a una cooperativa rossa, per comprare delle quote di una cooperativa rossa. Punto. Non c’è altro da dire. Si potevano utilizzare diversamente, abbiamo solo comprato delle quote, e siamo ininfluenti in tutti i discorsi che si sono fatti prima. Tutti i Tafazzi di cui hanno parlato prima. Siamo ininfluenti in quello, noi; abbiamo solo comprato alcune quote societarie di una cooperativa rossa. Questo per prima.

Poi, parlando dei soldi sprecati per gli inviti, che non c’entrano niente in questa pratica, però lo voglio dire ugualmente: si era chiesto al Capogruppo Villa di farsi portavoce presso il Sindaco, affinché la festa degli auguri di fine anno fosse fatta a fine orario di lavoro, oppure alle 15:00 di pomeriggio, insomma trovare un altro orario per non farlo durante l’orario di lavoro. Cioè, dopo cosa fanno? Loro timbrano, rientrano? I dipendenti comunali verranno al Teatro del mare. E quindi dopo? Questo per dire dei soldi che si buttano via. Fuori tema, ma sono soldi sprecati. Si è parlato fuori tema prendendomi dei secondi per dire che non era d’accordo con me. 

Adesso non c’è l’Assessore, io invece lo dico pubblicamente all’Assessore, riprendo quello che aveva detto l’Assessore, lo devo ringraziare per la celere risposta che mi ha dato a una question time. Si è attivato ed è arrivata la risposta velocemente. Io lo ringrazio pubblicamente, non nei ritagli di tempo rubati, io approfitto di quelli messi a disposizione. Poi se si va fuori tema, dopo qualcuno può stare a sentire o meno, 

Non ho più nulla da dire su questa pratica, nessuna obiezione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Per il Partito Democratico, il Consigliere Urbinati, prego. 

Cons. URBINATI

Grazie Presidente. 

Non è l’intervento principale. 

Io questa sera sono contento perché, anche da parte della minoranza, io sono stato in 3^ Commissione, c’è stato un altro tono, in Commissione c’era sempre quella malignità e quel sotterfugio, non c’era stato questo clima così idilliaco. Lo voglio dire, perché sembra siamo tutti contenti. 

Partiamo da questa pratica questa sera da discutere. Innanzitutto partiamo da una condizione di stato di fatto della caserma attuale, voi avete visto in che condizioni è.

In questi anni l’impegno dell’Amministrazione Comunale per mantenere la caserma è stato molto alto, in questi anni e anche nell’altra legislatura.

Cosa non da poco bisogna ricordare che per il Comune di Riccione non è un diritto avere la Caserma dei Carabinieri ma dipende dalla Prefettura e quindi dallo Stato, non sarebbe un compito del Comune questo da assolvere, non dimentichiamolo, e noi invece ci siamo impegnati molto affinché questa caserma rimanga. 

Dal 2010 sappiamo che con la Spending Review la Legge 84 prevede molti tagli, come ha ricordato prima anche il Sindaco, ne parlavo prima anche con Ciabochi, praticamente si prevede l’assorbimento dell’Arma dei Carabinieri da parte della Polizia, con dei tagli di 6.000 Carabinieri all’anno. Bisogna fare molta attenzione con questa pratica, una mossa sbagliata potrebbe voler dire il saltare della caserma, cioè l’eliminazione della caserma, quindi l’Amministrazione ha fatto bene in questi anni a supportare la Prefettura nell’individuazione di una nuova caserma nel territorio comunale di Riccione, l’Amministrazione ha fatto bene a creare le condizioni affinché i due privati si mettano d’accordo con la Prefettura. 

L’ha già detto Baldino prima, ma per rispondere anche a Manuel Perazzini, i due privati, ed è un conto facile da fare, devono spendere migliaia di euro e, secondo me, uno dei due farà fatica a starci dentro. Speriamo che la situazione vada avanti come si è costruita. 

Ci sono delle deroghe ma in questo caso penso che sia superficiale, come avete detto tutti, sono deroghe da togliere facilmente. Poi bisogna ricordare che c’è sempre comunque la clausola che nel caso in cui non si vada a buon fine o la caserma lasci gli edifici, queste deroghe poi saranno perse, non è che rimangono. Questa cosa è stata messa nella delibera ed è molto importante. 

Anche a me piaceva il progetto che c’era prima, ma abbiamo visto che con il Leasing in costruendo, con l’affitto posticipato che poi è stato tolto, la situazione, soprattutto per il costo del terreno, non si reggeva in piedi tecnicamente, quindi si è andati in questa ultima soluzione che secondo me è ottima, soprattutto perché la compagnia dei Carabinieri ha dimostrato in questi anni di essere molto vicina alla città e ha svolto delle operazioni di Intelligence, anche a livello sovra-comunale, ogni tanto lo vediamo anche sul giornale, anche ultimamente in questi ultimi giorni, con l’arresto di rapinatori di ville fuori dalla nostra Provincia, con operazioni di Intelligence. 

Quindi, secondo me la Caserma dei Carabinieri a Riccione deve rimanere, in questi anni è stata importantissima ed è sempre legata ai cittadini. 

Non ho altro da aggiungere anch’io, sennonché vanno benissimo le deroghe, andiamo avanti con il bando e concludo qui. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Urbinati. 

La parola al Consigliere Bossoli, per il PSE. 

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente. 

Io non volevo intervenire, ma quando dai banchi della maggioranza vengono dette delle cose inesatte, bisogna correggerle. Perché quando il Consigliere Urbinati dice che la minoranza in 3^ Commissione ha sollevato dei dubbi, noi della minoranza siamo diversi gruppi, quindi io invito il Consigliere Urbinati a essere più preciso quando fa gli interventi, oppure sta zitto perché sennò i voti li diamo tutti: lei piglia 5 quando va fuori tema, io le posso dare anche 3 quando dice delle cose inesatte. Bisogna essere molto corretti in politica, se non si è corretti è meglio stare zitti. 

Per quanto riguarda la pratica, anche se io non ero presente per vari motivi familiari nella 3^ Commissione e non l’ho potuta esaminare, sposo in pieno il fatto di mettere a disposizione da parte del Comune di Riccione una location per la Stazione dei Carabinieri. La Stazione dei Carabinieri sappiamo che importanza ha in una città turistica e balneare quale è la nostra.

Quindi, qualsiasi deroga, io ero disposto anche ad andare più oltre delle deroghe se ce n’era bisogno, purché la Stazione dei Carabinieri rimanesse nella città di Riccione, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bossoli. 

Per il Gruppo Misto, il Consigliere Ciabochi. 

Cons. CIABOCHI

Grazie Presidente. Non ho avuto modo di fargliele prima le congratulazioni e buon lavoro. 

Per quanto riguarda questa pratica, voglio dividere il mio intervento in due tronconi. Il primo che è quello sulla pratica, per il quale mi hanno sempre insegnato che piuttosto che niente è meglio piuttosto. Quindi il fatto che ci sia stata questa volontà politica di poter trovare questo spazio e cercare, attraverso la deroga o altri strumenti, di completarlo e metterlo a posto per conservare il Comando intermedio dei Carabinieri, credo che sia importante anche da un punto di vista strettamente storico. 

Il 14 luglio del 2014 i Carabinieri faranno 200 anni, le regie patenti le sono state concesse loro nel luglio del 1814, e la politica scellerata europea, e qui ritorniamo sempre a molte origini dei nostri guai, torniamo all’Europa, l’Europa ha sviluppato una direttiva in cui tutte le Forze di Polizia che hanno valori accavallabili, come quelli della Polizia e dei Carabinieri in Italia, devono essere inquadrate in una più grande forza europea che si chiamerà Eurogendfor(?). Quindi, all’interno dell’Arma c’è questa forte preoccupazione per ragioni storiche, per ragioni culturali e per ragioni d’identità della nostra Nazione, nel concetto più ampio di Nazione. 

Noi siamo nati e cresciuti con i Carabinieri vicini, siamo nati e cresciuti con questi “angeli” che ci proteggono tutti i giorni e cercano il più possibile di mantenerci lontani dal male. 

Ritengo questa direttiva europea veramente singolare per molti motivi, anche perché noi conosciamo bene la nostra storia e sappiamo bene che cosa fa l’Arma dei Carabinieri all’interno del territorio.

Quindi, bene, voterò a favore eccetera. 

La cosa che mi permetto di dire, avendo vissuto in mezzo a loro e avendo l’onore di indossare quella divisa, è il fatto che l’Arma dei Carabinieri non è una Forza di Polizia di prossimità, cioè che viene arruolata a Riccione, che viene arruolata a San Clemente o a Rimini, e per questo può contare sul patrimonio anche di genitori, di nonni, di zii, per quanto riguarda la vita quotidiana dell’alloggio e del reperimento di altri servizi per le loro famiglie. Dico questo perché se è importante, come ho detto prima, avere la caserma, mantenere la caserma, cercare il più possibile di allontanare da noi questa triste prospettiva di non vedere più la divisa nera con la banda rossa, abbiamo da un’altra parte molti militari che fanno servizio qui da noi che sono costretti a pagare degli affitti elevatissimi sulla base dello stipendio che ricevono. Abbiamo tantissime realtà che sono al limite della sussistenza giornaliera, perché se si considera lo stipendio e l’affitto e altre spese siamo lontani... E questo vale anche per tante altre tipologie di militari. Vedo qui il Presidente del Consiglio, anch’egli un Maresciallo d’Italia, che per ragioni di servizio al suo paese ha dovuto trasferirsi e andare in un territorio dove non poteva contare su nessun aiuto da parte dei familiari o da parte del suo patrimonio storico di famiglia. Un’attenzione particolare andrà rivolta, a questo Comando intermedio, anche da un punto di vista degli alloggi di servizio. Perché di solito i militari che vengono qui, molti stanno dieci o quindici anni, ma molti altri stanno ancora meno.

Quindi, organizzare e avere in mente come secondo step e come un avanzamento di questa attenzione che si vuole avere verso questa Forza Armata, è quella di cercare di capire come si può fare ad avere delle palazzine, una, due, quelle che potranno servire, di concerto con il Comandante, per quanto riguarda l’accasermamento privato dei militari, dei sottoufficiali e degli ufficiali che ci sono. Quindi foresterie, possibilità di avere un trattamento e un’attenzione particolare alla loro famiglia, perché oggi io credo che questa situazione manchi e la stragrande maggioranza dei militari e sottoufficiali, che fanno servizio in questa Provincia, devono attingere al patrimonio privato e hanno delle spese di affitto, di condominio o di altre cose che sono molto importanti rispetto a quello che possono fare. 

Detta questa cosa, dico l’ultima sul fatto e sull’importanza di avere questo centro sicuro. Prima ho detto che “piuttosto” è meglio che “niente”, però averlo fatto in quella zona io credo sia estremamente importante, perché la vita di Riccione e la vita della città decuplica nei mesi estivi.

E avere un presidio e una Caserma in quella zona io credo che sia estremamente importante da un punto di vista dell’organizzazione, dell’intervento e quant’altro. 

Seppure in deroga e seppure con tutto il resto, con tutte le considerazioni che mi sono permesso di fare, io credo che vada nella direzione che la città e i cittadini si auspicano. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Ciabochi. 

Se non ci sono altri interventi, la parola al signor Sindaco. 

SINDACO

Io credo che quando si arrivi a raggiungere un obiettivo importante come questo, che non credo sia l’ultimo di questa legislatura, quindi voglio tranquillizzare ancora il Consigliere Tosi da questo punto di vista, anzi, è stimolante avere chi ogni giorno ti tiene sulla graticola per riuscire a ottenere i risultati, perché la competizione richiede anche questo, altrimenti sarebbe anche abbastanza noioso. Ma in questo caso credo che quando presenteremo i risultati legati al consuntivo, si vedranno parecchie caselline compiute e complete, proprio in ragione di un lavoro che nella città è stato fatto da una squadra, non certo da “un uomo solo al comando”, che ha creato le condizioni per raggiungere diversi obiettivi. 

Anche questo sicuramente non è facile e come qualcuno ha detto non è una competenza che ci riguarda, ma ci riguarda la presenza e il valore che ha per noi come riferimento e anche per il ruolo che abbiamo svolto in questi cinque anni, anche di riferimento per le zone e anche per l’entroterra.

E credo che questo sia un valore forte, proprio nel momento in cui ragioniamo e parliamo di sicurezza, oppure la sicurezza va sempre a senso unico. Fra l’altro con i risultati importanti raggiunti, non ultimi quelli di queste settimane, che danno la dimensione del lavoro di forte integrazione che c’è fra le Forze dell’Ordine sul territorio, e che mi permette di dire anche un’altra cosa: e che è il valore forte del coordinamento che anche la Prefettura ha e sta facendo, non tanto e non solo per quanto riguarda questa operazione e questo progetto, ma più in generale per il lavoro che la Prefettura ha svolto per quanto riguarda l’ordine pubblico. 

Voglio sottolineare di nuovo che è la prima volta che accade ad esempio che, durante il periodo pre-estivo, si facciano tavoli di lavoro del coordinamento sulla sicurezza pubblica non tanto e non solo nella città Capoluogo ma anche apposta sui territori a Riccione e anche ad esempio a Cattolica.

Quindi, questo ci fa dire che le scelte che abbiamo intrapreso e il percorso che va sicuramente nella direzione di un uso più puntuale del territorio, senza sprecarlo. L’abbiamo fatto per questo, l’abbiamo fatto per la scuola, alla fornace, anche se qualcuno non è d’accordo ma anche quella è andata nel riutilizzo. È andata nella riduzione d’investimenti e tra l’altro di altri interventi, non ultimo voglio ricordare quello in Piazza Unità che, con l’operazione che abbiamo fatto, non serviva e non verrà realizzato, quindi dal punto di vista di non spreco di altro territorio e quindi, come si vede anche in questo senso, siamo coerenti sul lavoro che viene realizzato. 

Il fatto delle priorità della città e il modo nel quale spendiamo le risorse, è una discussione che facciamo qui, non sempre tutti sono d’accordo, ma è una scelta che facciamo, e la maggioranza ha condiviso, nei bilanci che abbiamo fatto in questi anni, e quindi anche nell’individuazione delle scelte che siamo andati a realizzare e che, tra l’altro, vanno nella direzione delle cose che abbiamo detto prima per i servizi alla persona, non c’entrava niente ma vedo che purtroppo ogni situazione e ogni pratica è utile per fare demagogia o comunque per esprimere un dissenso legittimo, però dall’altra parte è anche quello di andare a indicare come le risorse le abbiamo usate e come le stiamo utilizzando, dando la priorità alla sicurezza nelle scuole, creando le condizioni ad esempio per un polo scolastico anche di scuola media superiore, che se noi non fossimo partiti facendo un grande sacrificio oggi noi ci troveremmo in una situazione di ancora maggiore difficoltà, invece per l’anno scolastico prossimo, indipendentemente dagli impegni che la Provincia ha assunto ora e non allora siamo in grado di poter consegnare uno spazio utile per le scuole medie superiori del nostro territorio, cosa che se avessimo aspettato non avremmo potuto fare.

Anche lì abbiamo impegnato tutte risorse di questa Amministrazione, rinunciando a altre cose, giustamente, perché nel momento in cui c’è la torta per tutti è molto facile, ma nel momento in cui queste risorse e questi spazi sono limitati, è chiaro che devi fare delle scelte e non arrivi dappertutto e a volte, sicuramente, c’è anche qualche marciapiede in più che rimane dissestato. 

Se dobbiamo mettere in discussione anche il saluto che facciamo annualmente da trent’anni, forse anche di più, nel quale non sprechiamo spazio proprio perché andiamo in coda, e i dipendenti che per motivi di servizio o di necessità non possono assentarsi proprio perché ci sono impegni o altro, e quelli che vengono quando hanno finito, rientrano, oppure se ne vanno perché hanno timbrato, chiaramente utilizzeranno le loro ore di permesso e sono autorizzati. 

Queste sono le cose. Se dobbiamo andarci a inventare o andare a mettere dubbi su ulteriori sprechi anche in questa direzione, mi sembra davvero un aspetto che non tiene conto dei problemi veri e soprattutto anche delle modalità con le quali facciamo attenzione proprio per evitare ulteriori sprechi. 

Però questo è, così come abbiamo ridotto all’osso assolutamente solo agli auguri e non ad altro, così com’era consuetudine negli anni passati, proprio per evitare di mettere risorse se non nella direzione che ci permette di dare delle risposte immediate e concrete a un bisogno forte che oggi hanno anche le famiglie.

E questo lo dico con forza proprio perché le attività e il lavoro che ha fatto questo Consiglio le difendo con i denti. 

Non ultimo, e giusto per chiudere, perché il tema è quello della caserma, la realizzazione e l’inaugurazione che ci sarà della nuova struttura e del Centro 21, che avverrà nel mese di febbraio e che è il frutto di un lavoro compiuto che va nella direzione che noi abbiamo indicato. 

Altri aspetti legati alla pratica.

Mi fa piacere che siano stati chiariti e che abbiano trovato soddisfazione anche da parte della minoranza, così come avevamo già fatto all’interno della Commissione. Sottolineo, che sicuramente i toni, non da parte del Consigliere Bossoli che non c’era, non ricordo neanche se ci fosse il Capigruppo quando era presente il sottoscritto, sono diversi e questo vuol dire che il lavoro fatto anche in questi giorni di recupero, e ringrazio anche la Presidente della Commissione per avere consegnato, attraverso gli uffici, i materiali, ma io devo ringraziare davvero i miei uffici e quindi l’Assessorato per il lavoro che anche in questo caso ha permesso a Riccione di fare da riferimento anche nei confronti della Prefettura, per raggiungere un risultato importante che mi auguro metta nelle condizioni subito, all’inizio dell’anno nuovo, di partire con i lavori per regalare a questa città, prima della prossima stagione estiva, la nuova caserma e quindi consolidare una presenza e dall’altra parte dare più qualità a coloro che si impegnano per la sicurezza di tutti noi. Quindi, sia la compagnia che per quanto riguarda la stazione.

Davvero ringrazio tutti per questo ulteriore risultato che riusciamo a raggiungere insieme. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. Passiamo alle repliche o alle dichiarazioni di voto.

Consigliere Renata Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Dopo l’intervento del Sindaco, il nostro voto resta favorevole. Questo lo dico perché non siamo qui a fare il resoconto politico, Sindaco, e non siamo qui a fare l’elenco delle cose che hai fatto o che non hai fatto, perché a noi sinceramente non c’interessa perché le abbiamo vissute. Così come non si possono sentire cose come “Noi siamo per il non consumo del territorio”, perché era caldo, sì, ma nessuno aveva perso la testa quando ad agosto hai portato in Consiglio Comunale i POC che, credo, vadano a cementificare tutta Riccione. Quindi, un pochino di rispetto per la nostra memoria e la nostra intelligenza lo richiediamo. 

Tu avevi preso un risultato e ciononostante non è stato colto. E questo lo dico anche ad Andrea: le Commissioni sono fatte per quello, non per approfondire, per disquisire. Mi dispiace solo che non tutti questa sera possono leggere quello che è successo in Commissione, perché il resoconto della Commissione stessa nella pratica non c’è. 

Però lasciamo correre e lasciamo stare. Così come lasciamo correre e lasciamo stare le rassicurazioni che avrei dovuto ricevere dai dirigenti e dai Revisori, in quanto credo che due righe via mail dicendo “noi preferiamo mantenere il punto che tu hai chiesto di cassare”, siano da coprire con un velo pietoso. 

Credetemi, abbiamo superato tutto, perché c’interessa, perché quando nel merito la cosa c’interessa, non facciamo disquisizioni e non abbiamo pregiudizi di sorta, ma una volta va bene. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Per il PD il Capogruppo Villa. 

Cons. VILLA

Grazie Presidente. Con soddisfazione prendiamo atto della dichiarazione favorevole anche della minoranza. 

Io credo che su un passaggio una precisazione sia dovuta, quella dei 60.000 euro. Mi è sembrato di capire, forse potrei aver capito male, che non ci sono i soldi per questi 60.000 euro. Io credo di dover puntualizzare che non è un problema, il fatto che non ci sono i soldi, i soldi ci sono eccome; il problema è che non sono necessari in questo momento, quindi è tecnicamente non solo non necessario ma è contro anche il corretto svolgimento amministrativo della pratica. 

Detto questo, che ripeto anch’io, sono dettagli e tecnicismi che sono inutili, stiamo al merito della pratica. 

Noi portiamo a termine un’operazione condivisa, voluta e gradita dalla città, anzi credo che in questo momento sia doveroso anche un riconoscimento all’Arma dei Carabinieri che, anche qualche giorno fa qui a Riccione, ha fatto una bella operazione e un po’ di pulizia, invitiamo anzi a insistere e a continuare a ripulire questa nostra amata città dalle persone che non meritano di circolare impunemente. 

Detto questo, voteremo con grande piacere insieme a voi a favore di questa pratica, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Villa. 

Per il Nuovo Centrodestra il Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA

Non si tratta di far bene o far male, andava pratica, questa pratica doveva andare così, sia fatta nell’interesse della città. Andava fatta, punto. I soldi c’erano, non c’erano, li toglievamo dai 20.000 euro; i 20.000 euro ne avevamo già per Unifidi, li toglievamo di là, cioè si dovevano trovare. Meriti o non meriti? Doveva essere fatta, punto. Nell’interesse della città, e nell’interesse di tutti. Adesso non è che ci possiamo far belli, chi è di più, chi è di meno, chi ha votato a favore o contro. Ci mancava solo che perdessimo anche qualche opportunità o che ci mettevamo di traverso su un’operazione del genere.

Quindi, andava fatta. Il nostro voto, chiaramente, è un voto favorevolissimo. Chiudo qui perché non c’è nient’altro da dire. Basta dire “Andava fatta”, punto. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Se non ci sono altre dichiarazioni, la chiusura del Sindaco. 

SINDACO

La mia chiusura a questo punto è solo grande soddisfazione. Questo mi fa piacere per l’Arma e mi fa piacere per la nostra città che conferma il suo ruolo. E fa piacere anche, e insisto su questo, il fatto che abbiamo dato dimostrazione che sappiamo anche lavorare nell’ambito del recupero del tessuto urbano. Quindi, questo è un altro messaggio che quest’Amministrazione dà. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Abbiamo un emendamento da votare prima della pratica, emendamento presentato dal Consigliere Tosi. 

Il testo dell’emendamento è: “Si chiede di cassare il punto 10 del deliberato e conseguentemente di modificare il punto 9”.

Lo vuole illustrare?

Cons. TOSI

Ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE

Ritirato l’emendamento, possiamo passare alla votazione della pratica.

Signori Consiglieri, votate. 

Con 26 voti a favore, zero contrari e zero astenuti, la pratica è approvata ed è immediatamente eseguibile.

Grazie Consiglieri. 

COMMA 8

Ordine del giorno presentato da tutti i gruppi consiliari, ad oggetto: Attivazione ed implementazione programma di sostegno all’indigenza. 
PRESIDENTE 

Presenta il Consigliere Usai. 

Cons. USAI

Grazie signor Presidente. 

Innanzitutto volevo ringraziare, anche in qualità di illustratore, il Partito Democratico, la maggioranza e anche chi, nella minoranza, ha sottoscritto questo ordine del giorno. 

Innanzitutto va detto che questo ordine del giorno denominato: Attivazione ed implementazione del programma di sostegno all’indigenza, non è un ordine del giorno risolutivo, nel senso che non mira a risolvere le varie situazioni di indigenza che sono presenti sul territorio comunale, ma è una goccia nell’oceano, nel senso che mira a tamponare delle situazioni emergenziali che sono presenti su tutto il territorio del Comune. A questo proposito mi sia permesso di citare alcuni dati, che sono stati resi noti dalla Caritas interparrocchiale di Riccione, tra cui un incremento di 38 casi di persone che si sono rivolte al Centro di ascolto nei primi nove mesi del 2013; un incremento di 1.133 pasti serviti; un incremento di 106 distribuzioni di abiti e di 63 pacchi alimentari consegnati, con una crescita complessiva di 1.541 interventi rispetto al 2012. 

Secondo i dati Coldiretti dal 2008 a oggi vi è stato un aumento del 99% delle persone ascrivibili a una situazione di povertà assoluta, per un totale di poveri che attualmente ammonta a 4,81 milioni di persone su tutto il territorio nazionale, di cui il 70% sono italiani. È questo il dato che deve far pensare. E secondo i dati Eurostat il 29,9%, cioè 18.000.000 di persone, rischia di diventare povero nei prossimi anni. 

Le agenzie di stampa locale, in data 27 settembre 2013, hanno riportato alcuni dati elaborati dalle Forze dell’Ordine che indicano un incremento del 10% dei furti di generi alimentari e di prodotti di prima necessità nei supermercati locali, nei primi nove mesi del 2013, per un totale di 500 casi, cioè una media di due casi il giorno. 

Naturalmente è diffusa l’idea che a Riccione, la capitale del benessere, non ci siano situazioni che meritino un’attenzione particolare da questo punto di vista, ma i dati smentiscono chiaramente. 

Vorrei sottolineare che dal 31 dicembre di quest’anno gli aiuti alimentari europei potrebbero venire fortemente ridimensionati proprio perché scade il programma di aiuti alimentari e non si sa se verrà rinnovato. Quindi, secondo i dati presentati dall’associazione Banco Alimentare, potrebbero mancare oltre 40.000 tonnellate di generi alimentari di prima necessità. 

Secondo altri dati 500.000.000 di euro erano stati stanziati dal fondo europeo e dal programma PEAD, mentre attualmente sarebbero disponibili 100.000.000 di euro che vanno suddivisi fra 28 Stati e, come ho detto, dal 31 dicembre il programma di aiuti alimentari europei diventa di competenza degli Stati nazionali che dovranno implementare un fondo nazionale di aiuti alimentari.

Questo ordine del giorno vuole impegnare il Sindaco e la Giunta a fare quattro cose molto semplici: innanzitutto ad avviare nel rispetto della normativa vigente sulla privacy, la creazione di un sistema di scambio dati tra i sistemi già esistenti, che permetta un aggiornamento, uno scambio strutturato e continuo di dati tra i servizi sociali del Comune e gli altri Enti, quali ad esempio le Caritas parrocchiali, la Caritas cittadina, l’ASL, la Croce Rossa e tutte le altre associazioni che si occupano di problematiche legate al sociale. E di promuovere questo sistema a livello provinciale, cosa che, a quanto pare, era già in cantiere negli anni precedenti ma che è rimasta inattuata per varie circostanze. 

Quest’ordine del giorno mira soprattutto a impegnare il Sindaco e la Giunta ad accordarsi quanto prima con la grande distribuzione e con altre società di distribuzione di generi alimentari, per potenziare la disponibilità dei buoni-spesa da erogare alle persone bisognose e, in particolar modo, si vuole far sì che sia la distribuzione a fornire dei buoni-pasto che sono resi alle situazioni segnalate dai servizi sociali, del Comune e da altri Enti, tra cui le Caritas, proprio per garantire un sistema strutturato di sostegno a queste situazioni. E con forniture consistenti, anche in virtù della scadenza del 31 dicembre, E ad accordarsi quanto prima, sempre con la grande e la piccola distribuzione, per potenziare quello che già esiste, per certi versi, cioè la fornitura di generi alimentari, esiste già l’iniziativa “Brutti ma buoni” che comunque informa, cioè si tratta di generi alimentari la cui confezione non è più commerciabile, proprio perché rotta o non più commerciabile. Oppure di generi alimentari vicini alla scadenza. Queste sono le cose che quest’ordine del giorno impegna a fare, il tutto va nell’interesse generale. Mi sento di dire questo anche a nome dei gruppi che l’hanno sottoscritto e che si sono impegnati a sostenere questo ordine del giorno. Un ringraziamento va anche all’Assessorato Servizi Sociali del Comune di Riccione, in particolar modo all’Assessore e al dirigente, che hanno fornito un contributo notevole affinché questo ordine del giorno potesse essere presentato, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Usai. La parola va al Consigliere PD, Tommaso Pazzaglini. 

Cons. PAZZAGLINI

Grazie Presidente. 

Questo è un ordine del giorno molto semplice ma ha una valenza importante.

Per cui, vorrei ringraziare tutti i gruppi consiliari che l’hanno sottoscritto, in particolare il mio Partito e in veste di Capogruppo il Consigliere Villa. 

Vorrei partire dalle stime che sono uscite oggi: proprio ieri, sullo stato di povertà del Paese, sono uscite delle statistiche e anche oggi c’è stato un monito che ha richiamato il Capo dello Stato sull’emergenza sociale di questo Paese. Ci sono 18,2 milioni d’italiani che sono a rischio di povertà e esclusione sociale, con un 29,9% della popolazione. Che se guardiamo la media europea sono esattamente 5 punti percentuali in più, perché nella media europea si attesta al 24,8%.

Considerando che poi il 60% del reddito medio a livello italiano è 1.200 euro e una grossissima parte della popolazione si colloca sotto i 1.200 euro netti al mese. E già siamo in una fase abbastanza critica se accadessero delle situazioni familiari o di disagio, e possono effettivamente portare a un’esclusione sociale e a un rischio di povertà. 

Naturalmente nell’ordine del giorno il titolo che era previsto è stato cambiato, anche perché non mi piace mai parlare di emergenza e questo lo ripeto spesso, ossia sono per una politica che porti a una lungimiranza e a guardare oltre il breve termine. Ecco perché abbiamo cercato di implementare un Piano che possa essere utilizzato non solo su un breve termine, ma possa dare i frutti lungo anni in questa città, perché ci siamo resi conto che le associazioni caritatevoli, le associazioni di solidarietà, la Caritas, le ASL e il Comune stesso, hanno i propri assistiti ma a volte le banche dati dei propri assistiti e le registrazioni di disagio, non rientrano nella stessa banca dati, ossia non vengono confrontati e, quindi, non c’è un collegamento diretto tra le varie associazioni. 

Per cercare di implementare un servizio costantemente aggiornato, ci potrà essere utile anche nell’anno 2014, per cercare di mirare meglio strumenti in base alle necessità che saranno evidenziate da questo strumento e in questo modo attueremo degli strumenti affinché possano essere risolte queste situazioni di disagio.

Quindi, ci saranno anche nuove risorse da destinare nel 2014. 

Il significato di questo ordine del giorno è proprio quello di cercare di andare nell’ottica della solidarietà, di andare nell’ottica del senso della comunità e del senso del “noi”, e soprattutto cercando di andare a sopperire a quella mancanza, come ricordava anche il Consigliere Usai, del taglio del fondo europeo di 100.000.000 di euro, che in Italia si chiamava Circuito AGEA, perché erano gli alimenti che erano finanziati dall’Unione Europea per gli Enti caritatevoli. 

Questo fondo dal 31 dicembre 2023 non ci sarà più per l’anno 2014, e il finanziamento ricadrà per 5.000.000 di euro su un finanziamento statale di un fondo che è previsto nella Legge di Stabilità che stanno approvando in Parlamento in questi giorni, e poi ci sarà un nuovo fondo di aiuti europei di nome FEAD, che si aggirerà intorno ai 40.000.000 di euro ma che, fino a marzo-aprile 2014, non sarà effettivamente utilizzabile. 

Per questo è importante che il nostro Comune faccia la propria parte, inizi a attuare uno strumento e censisca le situazioni di disagio, anche perché ci siamo accorti che molte situazioni forse non sono sotto gli occhi di tutti e da tutti effettivamente conosciute, perché c’è sempre un disagio di dignità, per orgoglio personale di non far vedere la propria situazione di disagio.

Cerchiamo di dare uno strumento attraverso l’anonimato per cercare di dare un contributo a questa situazione. 

Non vorrei aggiungere altro, credo di essere stato abbastanza chiaro, se ci sono delle domande sono a disposizione. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie a lei, Consigliere Pazzaglini. 

Per il PD il Consigliere Casadei. 

Cons. CASADEI

Grazie Presidente. 

Il tema delle povertà è, purtroppo, più che mai attuale e vivo e lo sappiamo tutti, perché l’aumento delle persone che ricorrono alle varie Caritas parrocchiali o a quella cittadina e agli altri centri di aiuto e di assistenza, è purtroppo molto cospicuo. E non sono solo gli stranieri, che costituiscono solo il 16% delle persone che accedono e chiedono assistenza ai nostri servizi, ma sono soprattutto gli italiani, per la precisione l’83%. Questo dato quando l’ho letto mi ha lasciato abbastanza esterrefatta, anche se si sapeva che erano gli italiani che avevano bisogno. E sono quelle persone che non ce la fanno più, persone che prima stavano bene e che avevano un tenore di vita dignitoso e che invece adesso si trovano in uno stato d’indigenza e di difficoltà.

La causa principale di questo fenomeno secondo me è la perdita del lavoro o la mancanza del lavoro; la causa sono i contratti sempre più precari, sempre più saltuari, i contratti a tempo determinato che, anche per la stagione estiva, si riducono sempre di più, quindi non permettono di affrontare neppure le spese essenziali. 

Dai dati dello sportello sociale del Comune e della Caritas emerge che sono indifferentemente uomini e donne, giovani e anziani, che accedono a questi servizi, però qui mi piacerebbe anche dire a tutti che i nostri servizi sociali stanno già facendo moltissimo in questo campo. 

Nel 2013 sono stati erogati 212.000 euro, dati di novembre, che arriveranno probabilmente a 220.000 euro a fine dicembre, contro i 131.000 del 2011 e i 186.000 del 2012, quindi si sono quasi raddoppiati nel giro di due anni, precisamente 80.000 euro, più i 20.000 euro che vengono erogati alla Caritas cittadina come contributo diretto. Tutti questi contributi vanno a coprire quelle spese essenziali che sono le spese per l’affitto, per il sostentamento, le utenze, l’integrazione delle rette scolastiche e le Case di riposo. 

Altrettanto moltissimo fanno le centinaia di volontari privati che sono attivi tutto l’anno e che si danno da fare in tutti i modi per reperire altri fondi perché i bisogni sono sempre illimitati e le risorse sono sempre troppo poche. Però sono assolutamente d’accordo con il contenuto dell’ordine del giorno e anche con il fatto che il nostro sforzo può essere ancora più incisivo di quello delle richieste specifiche dell’ordine del giorno, perché potrebbe andare nell’ordine, per esempio, dell’individuazione di forme abitative alternative a quelle che già si possono offrire, quali per esempio l’albergo sociale, che è un’esperienza messa in atto recentemente dal Comune di Rimini, che risponde a questa esigenza abitativa che è sempre molto forte. 

Così come dare risposta all’altra emergenza che è all’origine di tutto il disagio, e cioè la mancanza di lavoro. In questo campo ho visto con piacere adottata il 5 dicembre dalla Giunta Comunale l’erogazione dei Voucher e l’attuazione dei tirocini formativi, per un totale di circa 30,000 euro, anche questo naturalmente è un impegno importante di questa Amministrazione in questo settore. 

Nonostante tutto quello che si sta facendo e che di questi tempi non è per niente poco e non è per niente scontato, è necessario non abbassare mai la guardia, quindi ben venga questo ordine del giorno che ci ricorda, semmai ce ne fossimo dimenticati, che le emergenze sono sempre forti e che sono presenti anche in una realtà che fino a poco tempo fa era considerata sicuramente ricca come Riccione. Quindi, non abbassare mai la guardia, stare sempre molto attenti e cercare vie alternative per dare risposte sempre più concrete. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Casadei. 

La parola, per SEL, alla Consigliera Bertuccioli. 

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. 

Mi riallaccio al discorso di Carmen Casadei, per dire che secondo me quest’ordine del giorno è un punto di partenza, sicuramente non è la lettera sulla quale questa Amministrazione dovrà prendere decisioni. Anche perché alcune parti erano già state richieste. Nel 2011 io per esempio presentai un’interrogazione sul Last Minute Market, proprio per far sì che la nostra Amministrazione contattasse e mettesse in rete la grande distribuzione con i centri di prima accoglienza o comunque gruppi caritatevoli come le Caritas e gruppi di assistenza, ed io quella volta chiesi proprio di contattare l’azienda spin off Last Minute Market perché sembra una stupidaggine, ma nel sociale servono competenze. 

Come in una qualsiasi attività, il sociale richiede delle competenze invece secondo me molte volte si fanno le cose sull’onda dell’emergenza, l’emergenza crea assistenza, l’assistenza non crea possibilità ma, anzi, crea ancora di più povertà. 

Quindi, secondo me questo ordine del giorno è un punto di partenza. Noi non ci dobbiamo fermare alla banca dati che è importantissima, e che SEL ha già chiesto da più di un anno in maggioranza, perché è ovvio che se non si parte dai numeri e non si tocca con mano quant’è grande il problema, non si riescono neanche a dare le risposte, ma ci vogliono delle risposte completamente diverse. Se aumentano i fondi ciò non significa che è una buona azione, perché io non faccio altro che aumentare e l’aumento del fondo che io erogo non mi dice nient’altro se non che è aumentato il numero delle persone che hanno bisogno, ma non mi dice e non mi spiega se io ho messo in campo delle politiche che contrastino l’aumento del numero di persone che hanno bisogno.

E questo, secondo me, manca nella nostra Amministrazione, manca perché purtroppo l’emergenza è sempre più “emergente” e quindi si fa fatica. Questa ovviamente non è una critica ma è un portare all’attenzione quello che è il bisogno. Il bisogno di oggi è di dare delle nuove risposte, di cercare dei nuovi progetti. Era per questo che io quella volta chiesi, mettiamoci in contatto con il Last Meat market, facciamo fare questa rete al Last Minute Market, perché loro hanno le competenze, lo sanno fare. Infatti dal 2011 a oggi, quello che viene chiamato Last Minute Market non è stato implementato nel Comune di Riccione, lo fa la Coop per sua iniziativa personale, la Conad non lo fa, altri centri di grande distribuzione non lo fanno, perché un’Amministrazione non può fare tutto. E se lo dico io, penso che prima di me l’avrebbe potuto dire chiunque. Io che vengo da una cultura dove il pubblico fa bene quasi tutto. Evidentemente no perché, in effetti, in questi due anni questa cosa del Last Minute Market non è stata implementata e, sicuramente, avere avuto oggi una rete, che oggi in effetti non c’è, magari avrebbe aiutato a erogare meno fondi e ad avere a disposizione più soldi per altre attività. Magari quello che diamo per comprarci... non so, i 50 euro che diamo alla famiglia per andare a fare la spesa, il buono, queste cose qui.

Quindi, ci vogliono competenze e bisogna partire, come dicevi tu Carmen, dal lavoro. La Caritas nel suo rapporto 2012 sulle povertà dice: “Il tema di approfondimento scelto in questo rapporto è quello del lavoro, perché la povertà si contrasta solo con il lavoro”. 

In attesa, dopo che hanno parlato della Legge Elettorale, dopo che si sono messi d’accordo se votare una legge prima alla Camera poi al Senato eccetera, quindi in attesa che il Governo finalmente si metta in testa di fare qualche cosa per il lavoro, qualsiasi Governo, sperando che a qualcuno venga in mente che la crisi si combatte creando occupazione o incentivando in qualche modo il lavoro, e per lavoro non intendo solo dal punto di vista del dipendente ma anche dal punto di vista delle imprese, perché se non ci sono le imprese non c’è il lavoro. 

Quindi, quando finalmente a Roma qualcuno si sveglierà... Noi però qui non possiamo aspettare e anche qui ci vogliono delle competenze, ci vogliono dei progetti. Ed è per questo che io chiedo al dirigente, che in questo momento è la funzione tecnica, veramente di ripensare e rimodulare alcuni progetti, perché altrimenti nemmeno i Voucher basteranno più, anzi, forse siamo già in ritardo, perché bisogna dare delle risposte completamente diverse. I servizi sociali non possono fare più assistenza perché l’assistenza lascia le persone nell’indigenza. Perciò siccome gli indigenti sono sempre di più, non riusciremo a un certo momento a dare più nessuna risposta. 

Ovviamente questo ordine del giorno io lo voterò a favore, quindi il mio voto sarà favorevole, è un ordine del giorno importante perché mette un punto di partenza, ma sicuramente da qui bisogna assolutamente e nel più breve tempo possibile, rimettersi in moto per cercare delle soluzioni diverse, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bertuccioli. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Usai, prego. 

Cons. USAI

Grazie mille. 

Volevo solo riprendere l’ultimo intervento della Consigliere Bertuccioli. Infatti io condivido molto che questo ordine del giorno deve essere un punto di partenza, non assolutamente un punto di arrivo. Anzi, io vorrei che si partisse da qui per lanciare una vera e propria moratoria nel sociale e del sociale. Perché chiaramente queste misure che sono scritte nell’ordine del giorno sono volte a tamponare una situazione e non certo a risolvere dal punto di vista strutturale, nemmeno per quanto riguarda la competenza comunale, varie situazioni che si possono presentare. Quindi, condivido pienamente e mi auguro che da qui si parta e si costruisca un qualcosa che vada a risolvere la situazione a monte, per quanto si possa, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Usai. Prima di iniziare la votazione per questa ultima pratica, ci tenevo, anche da parte di tutti, visto che è l’ultima votazione del 2013, fare gli auguri a tutti i riccionesi da parte di tutto il Consiglio Comunale, dal signor Sindaco agli Assessori, dalla dottoressa Pieraccini alla dottoressa Terenzi, a tutti i dipendenti comunali che permettono l’effettuazio-ne dei Consigli Comunali, rappresentati questa sera dal dipendente Roberto Campolucci, un augurio di Buon Natale e di buone festività, speriamo di un buon 2014, visto quello che abbiamo discusso fino adesso. 

Un augurio a tutti.

Grazie e facciamo la votazione. 

Chiedo scusa, c’è una precisazione dall’Assessore Torcolacci. 

Ass. TORCOLACCI

In merito a questo ordine del giorno, che credo sia davvero importante perché ci consente di sensibilizzare maggiormente le coscienze e avere maggiore consapevolezza di quella che è la situazione e anche dello stato di indigenza rispetto al quale purtroppo versano alcune persone anche nel nostro territorio. Va precisato che difatti è proprio nei confronti di queste persone che anche noi, come sportello sociale, facciamo più fatica a intervenire. Perché se io devo dare adito o comunque prendo in considerazione i dati degli ultimi anni degli accessi ai nostri sportelli, io vedo che gli accessi si sono mantenuti costanti. Come prima ricordava la Consigliere Casadei, sono quasi raddoppiati i contributi, ma semplicemente per il fatto che, seppure le famiglie e le persone che si rivolgono ai nostri sportelli, come prima dicevo, sono rimaste costanti, tuttavia sono aumentati i fabbisogni delle stesse persone. Nel senso che se prima si rivolgevano a noi per avere un contributo per le rette scolastiche o solo per l’affitto, purtroppo la crisi ha inciso maggiormente in questi ultimi anni su questi nuclei familiari e su queste persone, per cui si ritrovano ad affrontarla ancora più pesantemente, quindi le loro risorse man mano vanno esaurendosi.

Le richieste d’intervento che rivolgono ai nostri sportelli sono aumentate e questo, come dicevo, giustifica quasi il raddoppio dei nostri interventi, sotto il profilo economico, che sono avvenuti dal 2011 al 2013. 

È importante fare questo tipo di distinzione, nel senso di persone che, come quelle che si rivolgono al nostro sportello sociale, versano in situazioni di disagio economico più o meno grave, rispetto alle persone o comunque ai nuclei familiari che versano in uno stato di vera e propria indigenza che collima quasi con la condizione di povertà assoluta, che è cosa ben più grave, rispetto alla quale, purtroppo, ancora noi riusciamo a fare poco per una questione probabilmente di reticenza anche nei confronti di queste famiglie che, con più difficoltà, si rivolgono ai nostri sportelli che invece magari riescono più facilmente ad approcciarsi con il Parroco o con la Caritas piuttosto che con i Servizi Sociali. Ben vengano tutte le iniziative che anche all’interno di quest’ordine del giorno sono proposte. Del resto qualche giorno fa anche il mio Assessorato ha messo in campo un tavolo al quale noi abbiamo partecipato e abbiamo coinvolto tutte le associazioni del terzo settore e le Caritas parrocchiali non che la Croce Rossa e l’ASL, proprio per fare un confronto incrociato dei nostri dati e dei loro. Questo è stato un momento molto utile, rispetto al quale siamo riusciti a mettere in campo concretamente degli elementi e dei dati, che ci siamo scambiati, e che ci hanno anche consentito di fare delle riflessioni su quelli che possono essere gli strumenti da mettere in campo proprio per arginare questo fenomeno del disagio forte che, purtroppo, sempre più nuclei di famiglie e di persone incontrano e nel quale versano negli ultimi periodi e soprattutto negli ultimi due anni. 

Per quanto riguarda alcune iniziative che qui sono riproposte, come prima ricordava anche il Consigliere Bertuccioli, esiste già una convenzione fra Coop e Caritas cittadina rispetto alla quale alla Caritas dalla Coop arrivano dei beni che scadono il giorno stesso oppure che scadono con uno o due giorni, che possono utilizzare per la mensa, quindi prodotti che non sono ancora in scadenza se non una scadenza prossima e ravvicinata, oppure prodotti che magari sono mal confezionati e che possono essere utilizzati in modo più duraturo. Questo tipo di convenzione di fatto esiste già, così come esiste già questo tipo di collaborazione in questo momento solo tra Coop, però è un auspicio perché altri supermercati possano aderire a questo tipo di operazione. 

Questo è sicuramente soltanto un piccolo passo, c’è da fare di più, vedremo anche di mettere in campo dei progetti al di là di quello dei tirocini o dei Voucher che possono essere più efficaci, però non dobbiamo dimenticare che parliamo di una crisi strutturale, perché qui il problema grave è quello della perdita del lavoro, quindi in primo luogo è questo il tema che a cascata produce in modo rovinoso la situazione di indigenza di queste persone e di questi nuclei familiari. 

Sicuramente da parte nostra saranno da mettere in campo tutti gli sforzi necessari, faremo del nostro meglio, però bisogna anche dare atto che parliamo, come dicevo, di una crisi strutturale che esula dal nostro potere d’intervento, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Torcolacci. 

Prego Sindaco, due parole prima del voto. 

SINDACO

Io mi associo agli auguri a tutti per queste festività, solamente ricordandovi alcuni appuntamenti importanti, al di là del 20, il saluto alle autorità che faremo al Teatro del Mare e il 26 abbiamo “La camminata dei Babbi Natale” il cui ricavato va proprio in buoni alimentari per la Caritas cittadina e per i servizi sociali, quindi la consulta della solidarietà. 

Andando avanti, il 29 avremo il concerto per il quale invito a prenotarsi perché i posti, come vedrete, andranno a ruba, e il 31 per chi vuole, in piazza, avremo la possibilità di avere la band di Mirko Casadei insieme a Sgrilli. 

Dall’altra parte, il 3 avremo la finale di Riccione Stream, con i filmati fatti sulla città, e il 6 la Befana ritornerà in paese, così com’è stato negli anni passati, grazie al lavoro che il Comitato ha fatto quest’anno, che ci permette di regalare e di creare una condizione adeguata a quella festa, che ritorna nella sua posizione originaria. Auguri a tutti. 

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Votiamo la pratica.

Prego Consiglieri, votate. 

Con 20 voti a favore, zero contrari e zero astenuti, l’ordine del giorno è stato approvato.

Grazie e buona notte. 
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